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• . ' 1 
La seduta comincia alle ore 14.15. 
DE NO V E L L I S , segretario, legge il pro-

cesso verbale della seduta pomeridiana di 
sabato scorso, che è approvato. 

Peiizione. 
P R E S I D E N T E . Prego l'onorevole segre-

tario di dar lettura del sunto di una peti-
zione, pervenuta alla Camera. 

m 

D E N O V E L L I S , segretario, legge: 
6560. I l professor Giuseppe Orsolini e 384 

cacciatori delle P r o v i n c i e di Pisa e di Lucca 
fanno voti perchè nella prossima discussione 
del disegno di legge sulla caccia sia preso 
qualche provvedimento intorno alle bandite 
demaniali nel lago di Sesto e di Bientina. 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto un con-
gedo, per motivi di famiglia, gli onorevoli : 
Ronchetti , di giorni 1 5 ; Bertetti', di 1 0 ; 
Mango, di 4 ; Resta-Pallavicino, di 7 ; Paolo 
De Luca, di 10 ; Sorniani, di 5 ; Baragiola, 
di 10 ; Gavazzi, di 6 ; Carugati, di 12 ; Ba-
setta, di 5 ; Masi, di 15 ; Bonacossa, di 3 ; 
Avellone, di 1 0 ; Petroni, di 10 ; Dal Verme, 
di 10. Per motivi di salute, gli onorevoli : 
Manfredi, di giorni 5 ; Larizza, di 15. Per 
ufficio pubblico, gli onorevoli: Di Cam-
biano, di giorni 4 ; Gattoni, di 4. 

(Sono conceduti). 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giornoreca: 
Interrogazioni. 

La prima è quella degli onorevoli Valeri 
e Gattorno ai ministri della guerra e del 
tesoro « sul ritardo al pagamento spettante 
ai garibaldini, che presero parte alla cam-
pagna dell'Agro romano ». 

Ha facoltà di parlare l'onorevole sotto-
segretario di Stato per il tesoro. 

FASCE, sottosegretario di Stato per il 
tesoro. A nome anche del collega della guerra 
rispondo alla interrogazione degli onorevoli 
Valeri e Gattorno sul ritardo nel pagamento, 
spettante ai garibaldini, che presero parte 
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alla campagna dell'Agro romano. L'onore-
vole Valeri sa che la legge 8 luglio 1904 
stabilì che fosse inscritta nel bilancio pas-
sivo del Ministero del tesoro la somma di 
lire 500 mila da distribuirsi in indennità ai 
superstiti garibaldini della campagna del-
l'Agro romano. 

L'articolo 4 di detta legge determinò 
che l'esame delle domande fosse deferito 
a quella stessa Commissione, alla quale era 
affidato iì compito del riconoscimento della 
campagna di guerra del 1867. La legge fissò 
al 3.1 dicembre 1904 il termine per la pre-
sentazione delle domande, il che fu confer-
mato eziandio dal regolamento 17 novem-
bre 1904. M/a siccome questo regolamento 
venne pubblicato nella Gazzetta Ufficiale sol-
tanto il 5 dicembre 1904, così la Commis-
sione, per non pregiudicare gli interessi di 
coloro che non avevano avuto il tempo di 
provvedersi di tutti i documenti che il re-
golamento prescriveva, chiese al Governo 
una proroga, e il Consiglio dei ministri la 
stabili in un trimestre; sicché il termine 
sarebbe spirato il 31 marzo 1905. 

La Commissione esaminò subito le do-
mande pervenutele e prèsentò il 30 aprile 
1905, cioè un mese dopo, al Ministero del 
teSDro, la propria relazione con l'elenco alfa-
betico di tutti gli aventi diritto. 

Intanto, a titolo d'informazione, dico che 
le domande esaminate furono 6305, delle 
quali 5648 vennero accolte e le altre 657 
furono respinte. Il Ministero del tesoro, non 
appena ebbe l'elenco alfabetico, procedette 
immediatamente, anche in ore straordinarie, 
alla spedizione dei mandati di pagamento. 
Questo lavoro terminò il 15 del corrente 
mese ed i mandati furono spediti alla Corte 
dei conti, la quale ogni giorno, in ordine 
alfabetico, va mettendo il visto ai mandati 
stessi e tosto il Ministero del tesoro li Spe-
disce alle delegazioni del tesoro rispettive, 
perchè siano immediatamente pagati. 

Posso intanto dire agli onorevoli inter-
roganti, che sono stati già pagati, o almeno 
ammessi a pagamento, i mandati che vanno 
dalla lettera A alla lettera V, cioè, quasi 
tutti i mandati stessi ed io credo che, fra 
pochi giorni, il pagamento dei mandati sarà 
interamente compiuto. 

Spero che con queste dichiarazioni gli 
onorevoli interroganti rimarranno sodi-
sfatti. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Valeri ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto della 
risposta dell'onorevole sottosegretario di 
Stato. 

V A L E R I . Ringraziando l'onorevole sot-
tosegretario di Stato del tesoro dell'esau-
riente dichiarazione che ha fatto, prendo 
atto specialmente delle ultime parole da lui 
pronunziate, anche a nome del suo col-
lega della guerra. 

Prendo atto cioè della dichiarazione che 
fra otto o dieci giorni a tutti gl'interes-
sati verrà pagata la m:'sera somma loro 
dovuta. Ottantotto lire sono una miseria, 
ma viceversa per molti di questi disgra-
ziati sono una vera provvidenza. 

10 fui mosso a presentare questa inter-
rogazione da una infinità di lettere ricevute 
dalla regione cui appartengo ed anche da 
altre parti d'Italia. 

11 giorno in cui la presentai era venuto 
a casa mia un disgraziato garibaldino della 
campagna dell'Agro romano, a dirmi: io 
sono scacciato di casa e se avessi avuto 
queste ottantotto lire, non avrei avuto lo 
sfratto. Ho qui una lettera di uno dei set-
tanta eroi di Villa Glori il quale lamenta 
che, mentre i suoi commilitoni sono stati 
pagati, egli non ha ricevuto nulla. 

FASCE, sottosegretario di Stato per il te-
soro. A che lettera appartiene1? 

V A L E R I . Non faccio nomi per non e-
sporre gli eroici avanzi della ,nostra indi-
pendenza ad una pubblicità che li offende-
rebbe, ma ammetto che l'iniziale del suo 
nome è una delle ultime lettere dell'al-
fabeto. 

Uno di Rimini scriveva all'amico Gat-
torno che fino dal dì 14 era incominciato 
in quella città il pagamento di questi as-
segni' ed erano state pagate soltanto due 
persone mentre sono in tutte 83. 

Quindi io non posso che prendere atto 
-delle ultime parole dell'onorevole sottose-
gretario di Stato, che ha dichiarato che fra 
8 o 10 giorni tutt i questi benemeriti sa-
ranno pagati, e non mi rimane che di pre-
garlo di sollecitare, anche se occorre telegra-
ficamente, le delegazioni del. tesoro perchè 
pongano ogni buona volontà nell'esaurire 
questi pagamenti, perchè quelli che li a-
spettano sono quegli eroi? che hanno com-
battuto nell'ultima tappa che ci ha portato 
a Roma. (Approvazioni) 

P R E S I D E N T E . Segue la interrogazione 
dell'onorevole Ottavi al ministro dei lavori 
pubblici.! 

OTTAVI. Non essendo oggi presente 
l'onorevole sottosegretario di Stato [per i 
lavori pubblici, chiedo che questa mia in-
terrogazione sia rimessa a domani. 
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P R E S I D E N T E . Allora quest ' interroga-
zione s ' in tende r imanda ta a domani. 

Segue la interrogazione rivolta dall 'ono-
revole Buccelli al ministro dei lavori pub-
blici « per conoscere se non ritenga conve-
niente di provvedere alle opportune modi-
ficazioni degli orari ferroviari sulla linea di 
Alessandria-Cavallermaggiore per le coinci-
denze coi treni di Milano e Genova ». 

Non essendo presente l 'onorevole Buc-
celli, la sua interrogazione s ' intende riti-
r a t a . 

Segue la interrogazione dall' onorevole 
Bentini diret ta ai ministri dell ' interno e 
delle finanze « per sapere se e quali prov-
vedimenti in tendano di adot ta re per dimi-
nuire gli effetti disastrosi del violentissimo 
nubifragio che devastò le campagne-e di-
strusse i raccolti nel territorio di Castel-
maggiore, Corticella, Bentivoglio, Sabbinno 
e Cadriano ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
le finanze ha facoltà di r ispondere a questa 
interrogazione. 

CAMEEA, sottosegretario di Stato per le 
•finanze. Io dovrei rispondere all 'onorevole 
Bentini , facendo appello allo s ta to a t tua le 
della legislazione, che il Governo si t rova 
in condizioni difficili e sarebbe quindi co-
s t re t to a dare risposte che forse non da-
rebbe, da ta la gravi tà del disastro, che si 
è verificato nei comuni accennati dall 'ono-
revole Bentini nella sua interrogazione. 

I n f a t t i non ancora si è p o t u t a applicare 
la legge del 1886 sulla perequazione fon-
diaria e vige ancora il regolamento del 3 
marzo del 1819, per effetto del quale e se-
condo le norme degli articoli 123 e 175 
nel fissare la media dei prodott i , sono già 
s ta t i calcolati gli infor tuni periodici t an to 
terrestr i che celesti. 

E non solo è s t a t a f a t t a dagli estimi la 
detrazione d' indole generale inerente a tal i 
previsioni, ma è s t a t a pur f a t t a quella spe-
ciale di una metà del prodot to per le vigne 
sane, di un terzo per gli oliveti, del quinto 
per gli alberi v i ta t i e del sesto per i casta-
gneti domestici. Oltre a ciò, negli articoli 
126 e 127 di quel regolamento sono stabi-
lite altre detrazioni per altri disastri. I n 
conseguenza io dovrei rispondere all 'onore-
vole Bentini che il Governo, data questa 
condizione di cose, non può fare altro che 
eseguire quelle disposizioni e richiamarsi 
ad esse: ma cer tamente l 'onorevole Ben-
tini avrebbe allora il diri t to di doman-
dare quale è il pensiero del Governo cir-
ca la passibilità di provvedimenti speciali 

per r iparare in par te ai disastri che sono 
capi ta t i sulle spalle di quei poveri comuni, 
come del resto sono capitat i anche in al-
tre par t i d ' I ta l ia in questi ultimi tempi . 
E allora io posso dichiarare all 'onorevole 
Bentini che il Governo si è preoccupato di 
questa situazione e quindi,se provvediment i 
speciali, a norma dell 'articolo 38 della legge 
del 1886, dovranno esser presi in quelle 
par t i d ' I ta l ia in cui la legge non è s t a t a 
ancora applicata, questi provvedimenti per 
analogia dovranno essere applicati anche 
in t u t t e le r imanenti , perchè essi non pos-
sono essere l imitati soltanto ad una o ad 
un ' a l t r a provincia d ' I ta l ia , ma debbono 
corrispondere ad una misura generale, di 
cui si avvantaggeranno anche i comuni per 
i quali autorevolmente s ' interessa in questo 
momento l 'onorevole Bentini. (Bene!) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Bentini ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfatto. 

B E N T I N I . Sono certo d ' in terpre tare 
il sent imento delle popolazioni che mi onoro 
di rappresentare , r ingraziando il Governo 
per gli affidamenti che ha dato intorno al 
modo di diminuire gli effetti del recentis-
simo disastro, il quale è addir i t tura enorme, 
quando si pensi che in un 'ora andò disperso 
il prodot to di una anna ta intera, in un ter-
ritorio vastissimo ed ubertoso. 

Mi rendo conto delle difficoltà legislative 
che inceppano il buon volere del Governo, 
ma ho fiducia che, se si a t tueranno prov-
vedimenti intesi a diminuire gli effetti di 
consimili-disastri in altre regioni d ' I tal ia , 
il benefìcio di questi provvedimenti sarà 
esteso anche al basso Bolognese; il quale, 
pur t roppo, in questa recentissima gara di 
disastri, nella estensione e nella misura del 
danno, lo creda pure, onorevole sottose-
gretario di Stato, non ha niente da invi-
diare alle regioni consorelle. 

Svolgimento di interpellanze. 
P R E S I D E N T E . Essendo esaurite le in-

terrogazioni, proseguiremo nell 'ordine del 
giorno il quale reca; Svolgimento di i n t e r -
pellanze. 

La pr ima è quella dell'onorevole Targioni 
al ministro della guerra « sull 'applicazione 
f a t t a dalla seconda sezione della Corte dei 
conti, dell 'articolo 67 del testo unico delle 
leggi sulle pensioni civili e militari, ai me -
dici militari provenienti dalla Scuola di ap-
plicazione di sani tà militare di Firenze». 

Non essendo presente l'onorevole* Tar-
gioni, questa interpellanza s ' intende rit irata. . 
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Viene ora l ' in terpel lanza dell 'onorevole 
Sapor i to ai minestri dei lavori pubblici e del 
tesoro. 

S A P O R I T O . Prego di r imandar l a a lu-
nedì prossimo. 

FASCE, sottosegretario di Stato per il te-
soro. Siamo intesi di r imanda r l a a lunedì 
prossimo. 

P R E S I D E N T E . Allora, d 'accordo f r a 
l 'onorevole in te rpe l lan te ed il Governo, que-
s ta in terpel lanza viene r i m a n d a t a a lunedì 
prossimo. 

Segue l ' in terpel lanza dall 'onorevole Celli 
d i re t t a ai ministr i del l ' interno e delle finanze 
« per conoscere quali ostacoli si oppongano 
alla integrale applicazione della legge 19 
maggio 1904, e come in t endano eliminarli 
organizzando la prossima campagna anti-
mala r ica ». 

L 'onorevole Celli non essendo presente, 
•questa in terpel lanza s ' in tende r i t i ra ta . 

Verrebbe la vol ta del l ' in terpel lanza del-
l 'onorevole Pa la al ministro di agricoltura, 
indus t r i a e commercio; ma faccio r i levare 
al l 'onorevole Pala , che il ministro di agri-
col tura , indus t r ia e commercio si t rova im-
pegna to ne l l ' I s t i tu to agrario internazionale 
ed in conseguenza non può t rovars i presente 
alla Camera, e che.il sot tosegretar io di S ta to 
nello stesso Ministero t rovas i fuor i di P o m a . 
Ques ta in terpel lanza deve quindi r imandars i 
a lunedì prossimo. 

PALA. Sta bene. 
P R E S I D E N T E . Segue 1' in terpel lanza 

dell 'onorevole Manna al pres idente del Con-
siglio dei ministr i ed al minis t ro di grazia 
e giustizia « sulla domanda di collocamento 
a riposo del p rocura to re -generale della 
Corte di appello di Napoli ». 

L 'onorevole JManna non essendo pre-
sen te , ques ta in terpe l lanza s ' in tende riti-

Segue l ' in terpel lanza dell 'onorevole Celli 
ed a l t r i : depu ta t i ai ministr i di agricoltura, 
indus t r i a e commercio e dei lavori pubblici . 

D E AMICIS. Essendo io uno dei firma-
ta r i di ques ta in terpe l lanza , d 'accordo con 
3'onorevole ministro di agr icol tura e com-
mercio e con quello dei lavori pubblici, 
prego di r i m a n d a r l a a lunedì prossimo. 

F E R R A R I S CARLO, ministro deilavori 
pubblici: Acconsento. 

P R E S I D E N T E . Allora] questa interpel-
lanza è, d 'accordo, r i m a n d a t a a lunedì pros-
simo. 

Viene ora l ' in terpel lanza dell 'onorevole 
JRiOmanin-Jacur, 

R O M A N I N - J A C U R . Chiedo di par lare . 
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P R E S I D E N T E . Ne ha -facoltà, 
R O M A N I N - J A C U R . La mia in te rpe l -

lanza è r ivol ta al pres idente del Consiglio 
dei ministri , ministro del l ' interno, al mini-
s t ro dei lavori pubblici ed a quello del te-
soro e r iguarda il g rande disastro da cui è 
s t a to colpito il Veneto. 

Questo disastro, che da principio sembra-
va non avesse una così g rande impor tanza , 
ha assunto, pu r t roppo , proporzioni re la t iva-
mente assai vas te e mi r isulta che il Go-
verno ha inv ia to sopra i luoghi alcuni fun-
zionari, per po te re avere in torno al disastro 
stesso informazioni precise. 

Dal l ' a l t ra pa r t e r i su l ta pure a me che i 
depu ta t i ed i senator i venet i si sono r iuni t i 
in comita to e s t a n n o t r a t t a n d o col Governo, 
il quale, an ima to da buone disposizioni, s ta 
s tud iando per vedere quali provvediment i , 
di f ron te alla g rav i t à del caso, convenga di 
proporre concretandoli in disegno di legge. 

I n questo s ta to di cose io, che non amo 
di fa re dei discorsi solo per par lare e senza 
che approdino ad utili conclusioni, e con la 
certezza che 1' onorevole ministro dei la-
vori pubblici , il solo qui presente oggi, non 
sarebbe in caso di poter da rmi esaur iente 
r isposta, lo prego di consentire, anche in 
r appresen tanza dei suoi colleghi assenti, che 
la mia in terpel lanza sia r i m a n d a t a di 8 gior-
ni. F r a 8 giorni Governo e depu ta t i del Ve-
neto (nel cui nome sono modes tamen te au-
tor izzato a par lare , perchè ci siamo r iuni t i 
poco f a sot to la presidenza dell 'onorevole 
Luzzat t i ) t roveranno ce r t amente modo di 
intendersi , io spero, e pot rò svolgere In inter-
pellanza con quel r i su l ta to che oggi non po-
t r ebbe avere. 

Confido che l 'onorevole ministro e la Ca-
mera, cui non piacciono le inuti l i accade-
mie, accoglieranno ìa mia preghiera anche in 
r iguardo alla g rande sven tu ra di cui deve 
t r a t t a r e la mia in terpel lanza . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole minis t ro dei 
lavori pubbl ici ha facol tà di par lare . 

F E R R A R I S CARLO, ministro dei lavori 
pubblici. Acconsento al differimento, e credo 
di i n t e rp re t a re anche il desiderio dell 'onore-
vole Brunial t i , che mi pa re sia assente, do-
mandando che anche la sua in terpel lanza 
sia r i m a n d a t a . 

P R E S I D E N T E . Sta bene, vengono dun-
que d 'accordo r i m a n d a t e l e d u e interpel lanze 
dell' onorevole R o m a n i n - J a c u r e dell 'ono-
revole Brunia l t i . 

Segue ora l ' in te rpe l lanza dell 'onorevole 
Sant in i ai ministr i degli esteri, della mar ina 
e della guerra: « per conoscere a quali man-
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sioni siano adibit i gli u f f i c V i nostri del l 'ar-
m a t a e del l 'esercito al serviz io dello S t a t o 
libero del Congo ». 

S A N T I N I . N o n v e d o presente che il mi-
nistro della guerra. -

Per la dignità del P a r l a m e n t o intendo 
che i ministri interpel lat i sieno al loro banco, 
e non svolgerò la mia interpel lanza fintan-
toché i signori ministri non abbiano la cor-
tesia di essere presenti . 

P R E S I D E N T E . P e r i i ministro della ma-
rina è presente l 'onorevole sottosegretar io 
di S tato . 

S A N T I N I . E i l - m i n i s t r o degli es ter i? 
P o t e v a ben farsi rappresentare . 

D e l resto, di ciò non curandomi , son pron-
to a svolgere la mia interpel lanza , signor 
Presidente. 

P E D O T T I , ministro della guerra. Sono 
presente io. 

P R E S I D E N T E . Credo che p o t r e b b e in-
cominciare a svolgere la sua interpe l lanza 
essendo già presenti il ministro della guerra 
e il sot tosegretar io di S t a t o per la marina. 

S A N T I N I . A c c e d o al suo invi to . Sola-
mente, per la d igni tà del P a r l a m e n t o , mi 
p e r m e t t o di far r i levare , io, amico del Go-
verno, ma non asservito ad. alcun ministro, 
che, quando i ministri sono interpel lat i deb-
bono (come hanno f a t t o l 'onorevole P e d o t t i 
e l ' onorevo le A u b r y ) presentarsi a rispon-
dere. 

P R E S I D E N T E . I l ministro degli esteri 
dev'essere i m p e g n a t o nella conferenza per 
l ' I s t i t u t o agrario internazionale . 

Svolga , onorevole Santini , la sua inter-
pel lanza. 

S A N T I N I . Onorevol i colleghi, pur sot to 
modesta a p p a r e n z a , anche per la scarsa au-
tor i tà del l ' interpel lante, quest ' interpel lanza 
che ho l 'onore di svolgere, r iveste carat-
tere graviss imo, come che i n v o l g a l ' a z i o n e p o -
l i t ica estera nostra e concerna una questione 
e s t r e m a m e n t e gelosa, il decoro dell 'esercito 
e de l l 'armata , cui mi onoro e mi son sem-
pre onorato di portare entusiast ico a f fet to . 

Come è mio costume, la mia interpel-
lanza si presenta in f o r m a così chiara da non 
porgere, d a v v e r o , m o t i v o ad equivoc i o sot-
tintesi . Ma mi g i o v a r ipetere come io inter-
pelli i tre ministri competent i nella questione 
per conoscere a quali mansioni sieno adibit i 
gli uff icial i nostri d e l l ' a r m a t a e del l 'esercito 
al serviz io dello S t a t o L ìbero del Congo., 

D a t e m p o l 'opinione p u b b l i c a i ta l iana, 
anche a mezzo della s t a m p a , r a g i o n e v o l m e n -
te si preoccupa di voci , non v a g h e , ma ac-
credi ta te , che corrono in r iguardo delle man-
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sioni che gli uff icial i nostri d e l l ' a r m a t a e 
dell 'esercito debbono compiere in quello che 
si ch iama lo S t a t o Libero del Congo. 

Io ho f o n d a t a ragione di r i tenere che al 
Ministero della guerra, come a quello della 
marineria, ma più ancora a quello degli af-
fari esteri, sieno giunti rapport i , non b a s a t i 
su v a g h e dicerie, ma redatt i , col cor-
redo di f a t t i p r o v a t i , da colpro, che a v e v a n o 
r i c e v u t o dal Commissar iato di emigrazione, 
una missione, che hanno compiuto con 
dovere e con coscienza. N o n sarò io a tessere 
ancora u n a v o l t a , le laudi di quel f a m o s o 
Uff ic io coloniale, che t a n t o è deficiente 
quanto t r o v a l ' entus ias t ica difesa di t u t t i 
i ministri degli affari esteri, quasi ne sieno 
suggest ionat i non vo ' dire sopraf fat t i . Ma 
le voci corse hanno assunto g r a v i t à estrema, 
e, poiché l a mia interpel lanza è, come ho ri-
levato , f o r m u l a t a in termini chiari e pre-
cisi, non mi indugio in dichiarare che mi ri-
servo venirne alle conclusioni, poi che 
a v r ò udito le risposte dei ministri compe-
tent i ; come che la mia interpel lanza sia 
t u t t a i n t e r r o g a t i v a , e non possa svolgersi e 
definirsi, finché non a v r a n n o essi f a t t o così 
esaurienti dichiarazioni che io, come v i v a -
mente desidero, possa dichiararmene sodi-
s fa t to . ' 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e ministro 
della guerra ha f a c o l t à di parlare. 

P E D O T T I , ministro della guerra. P r o c u -
rerò r ispondere con la maggiore precisione 
e concisioné possibil i . 

Gli ufficiali in serviz io a t t i v o p e r m a n e n t e 
nostri, che ha^nno a v u t o autor izzaz ione di 
recarsi nello S t a t o L ibero del Congo, costi-
tuiscono, insieme ad ufficiali del Belgio è 
di altre nazioni, il quadro clella force pu-
bligue di quello S t a t o . 

È compito della force publique l 'occupa-
zione del terr i torio ed il m a n t e n i m e n t o del-
l 'ordine. Essa v i e n e r e c l u t a t a con arruola-
menti v o l o n t a r i e con leve annual i f ra gl'in-
digeni. Le rec lute sono is truite in c a m p i 
d ' i s t r u z i o n e , e dopo che vi sono state circa, 
un anno v e n g o n o assegnate alle c o m p a g n i e . 

D i queste compagnie ve ne sono u n a 
v e n t i n a , r i p a r t i t e nei diversi d is tret t i in cui 
si suddiv ide lo S t a t o del Congo, mentre dei 
campi d' i s t ruz ione v e ne hanno quattro . 

I nostri ufficiali , c o m p l e s s i v a m e n t e una 
sessantina, sono in g r a n parte addet t i alle 
compagnie ; a lcuni lo sono ai campi, anzi 
v i è uno di questi , e prec isamente quello 
di Lisala nei Congo, che è c o m a n d a t o da un 
nostro c a p i t a n o . 

I nostr i uff icial i che hanno in mass ima 
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par te il grado di tenente, ma qualcuno con 
le funzioni di capitano, prestano anche ser-
vizio come capi dei settori nei quali vanno 
suddivisi i distret t i del Congo. La maggior 
par te dei nostri ufficiali si t rovano lungo il 
medio Congo, lungo 1' Ubangi e 1' Uele. Un 
buon numero si t rova nell'enclave di Lado, 
sulle rive del lago Alberto e del Nilo Bianco, 
quindi in diret to conta t to coi possedimenti 
inglesi ; altri sul lago Tanganika presso il 
limite cioè dell 'Africa orientale, tedesca. 
Alcuni dei nostri ufficiali furono anche spe-
cialmente incaricati dei servizi di esplora-
zione. 

I l compito loro principale è dunque di 
carat tere specialmente militare, però alle 
volte ricevono altri incarichi, come del resto 
sempre avviene nelle colonie, e come anche 
nella nostra colonia Eri t rea, dove i residenti 
sono in buon numero ufficiali dell'esercito. 

È s ta to -effett ivamente manifestato il 
t imore che alcuni dei nostri ufficiali potes-
sero avere una par te diret ta nello s f ru t ta -
mento degli indigeni sopra tu t to per la rac-
colta del caucciù, s f ru t t amen to che verreb-
be f a t to con modi -poco civili, [anzi addi-
r i t t u ra inumani . Io non presto gran fede a 
queste voci, per quanto dei rappor t i [poco 
attendibil i , come ha det to l 'onorevole inter-
pellante, abbiano servito a diffonderle. Ad 
ogni modo è un argomento sul quale più e 
meglio di me potrebbe rispondere il mio col-
lega degli affari esteri. 

Quello che posso assicurare si è che io 
non permetterei mai che i nostri ufficiali at-
tendessero a servizi che non fossero com-
patibili colla dignità di ufficiali e cit tadini 
italiani. Del resto questo è il sent imento dal 
quale sono animati t u t t i gli ufficiali che si 
t rovano laggiù, dei quali, da quello che io 
so, non pochi hanno espressamente dichia-
ra to che se mai fossero richiesti di a t t i o 
procedimenti incompatibili coi sent imenti 
della civiltà e de l l 'umani tà , non esite-
rebbero un solo is tante a dare le loro di-
missioni e a ritirarsi. Dirò di più, che taluni 
di essi, i quali già hanno cessato il loro ser-
vizio, per ragioni di malat t ia o di privato 
interesse, r impatr ia t i , hanno ripreso il lor 
posto nei nostri reggimenti : ebbene, nes-
suno che abbia mai neppure lon tanamente 
accennato di essere s ta to ne esso nè i suoi 
compagni, impiegato in servizi che potes-
sero menomare il buon nome dell ' I talia. 
Questo è t u t t o quanto di preciso posso ri-
spondere all 'onorevole Santini. 

P R E S I D E N T E . L' onorevole sottose-
gretario di Stato per la marineria ha facoltà 
di parlare. 

AUBRY, sottosegretario di Stato per la 

marineria. Ho una dichiarazione da aggiun-
gere a quelle che esaur ientemente ha fatto, 
l 'onorevole ministro della guerra. Per la par-
te che r iguarda il Ministero della marina, io 
posso dichiarare all 'onorevole Santini che 
circa un anno fa vennero richiesti due sot-
totenent i di vascello per affidar loro il co-
mando di cannoniere che dovevano trovarsi 
sul lago di Tanganika a scopo puramente 
scientifico. I l Ministero della marina d'ac-
cordo col Ministero degli esteri accolse que-
sta domanda, e volontar iamente si presen-
tarono un sot totenente di vascello ed un 
guardiamarina per andare ad assumere il 
comando di quelle cannoniere. 

Senonchè par t i to il sot to tenente di va-
scello e giunto sul posto, fece sapere che le 
cannoniere non erano ancora pronte. Allora 
il Ministero della marina sospese la parten-
za dell'ufficiale che era ancora in I tal ia , ed 
ha r ichiamato l 'al tro che t rova ta s i colà. 

Altre dichiarazioni non posso, fare. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Santini ha 

facol tà di dichiarare se sia, o no, sodisfatto. 
SANTINI . Il signor ministro della guer-

ra nella sua equa cortesia, ha riconosciuto 
quan ta ragione suffragasse il mio legit t imo 

.diritto di desiderare che un rappresentante 
del Ministero degli affari esteri fosse al banco 
del G-overno, come che egli, abbia poi asse-
ri to nella sua lealtà che le informazioni più 
esaurienti, più che a lui, doveva io doman-
dare al Ministero della Consulta. 

P R E S I D E N T E . Avverto 1' onorevole 
Santini, che io credo che il ministro degli 
esteri ed il suo sottosegretario di Stato sieno 
impegnati per l ' I s t i tu to internazionale agri-
colo, ed io aveva dato facoltà di parlare ai 
ministri presenti, domandando se essi vo-
lessero rispondere alla interpellanza sua. 

SANTINI . Ma io dicevo che il ministro 
della guerra mi aveva dichiarato che la ri-
sposta doveva at tenderla, più che da lui, 
dal ministro degli affari esteri. 

Francamente , se tenessi, più alla forma, 
che alla sostanza ed alle piccole sodisfa-
zioni parlamentari , dovrei dichiararmi pago 
della risposta degli onorevoli Pedot t i ed Au-
bry; però, t an to più che si t r a t t a di questioni 
important i , a me, inf ini tamente più che la 
forma, preme la sostanza, e quindi, benché 
buon amico del Ministero, debbo dichiarare 
che mi dichiaro completamente insodi-
s fa t to delle risposte loro. 

Gli onorevoli Pedot t i ed Aubry hanno 
avuto parole nobili, che io accetto e delle 
quali cordialmente li ringrazio, affermando 
che, t an to il Ministero della guerra, come 
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quello della marineria non avrebbero mai 
consentito (e ne sono sicuro) che ufficiali ita-
liani venissero adibiti a funzioni, che non 
fossero degne del purissimo e nobilissimo 
nome delle nostre i s t i tuz ioni militari. 

L'onorevole ministro delia guerra lia ag-
giunto che gli ufficiali nostri rimpatriati dal 
Congo non hanno presentato alcuna accusa 
contro la Società di speculazione, che si chia-
ma Stato Libero del Congo. Ma, scusi, onore-
vole ministro, se io mi permetto coglierla al-
meno in una parvenza di coniradizione, se 
ella stessa ha or ora dichiarato che molti 
ufficiali hanno domandato di essere richia-
mati dal Congo. 

P E D O T T I , ministro della guerra. Do-
mando di parlare. 

S A N T I N I . ' . . .perchè nobilmente sdegna-
vano di essere adibiti a funzioni non degne 
di loro, 

P E D O T T I , ministro della guerra. Non è 
questo che ho detto. È il contrario. 

S A N T I N I . Che avreb bero. (Commenti — 
Interruzioni). Sta bens: prendo atto della 
sua rettifica: ma la stenografìa è qui ad at-
testare della veridicità delle mie asserzioni. 

Ma questa questiona che io oggi ho l'o-
nore di presentare .alla Camera, non do-
vrebbe giungere nuova al Governo se nella 
seduta della Camera A l t a deil'8 aprile porse 
ragione anche ad un'interpellanza, dell'o-
n o r e v j l e Giorgi} S o n i i n o al ministro degli 
esteri, dalla quale stralcio un brano del di-
scorso dell 'onorevole interpellante. 

L'onorevole senatore Sonnino si doleva 
che si mandasse il Baldacci, il quale fa un 
u n rapporto, « ma questo rapporto *si ri-

* manda in archivio ». Ed aggiunge il sena-
tore Sonnino: « si manda nel Congo il ca-
pitano medico Baccari , che presenta pure 
una unga relazione, ma anche questa v a 
agli archivi, mentre si leggono nei giornali 
belgi degli squarci della 'medesima, tanto 
•gli scandalosi fat t i segnalati dal capitano 
Baccari erano di pubblica ragione ». E, ag-
giungeva l 'onorevole Giorgio Sonnino: « è 
vero che il ministro ha promesso al Consi-
glio della emigrazione la parte, che più lo 
interessa direttamente, ma tutto il resto ri-
mane sepolto per il mondo e probabilmente 
riguarda quella parte, che chiamano poli-
tica e che parla degli inconvenienti, che 
sono stati annunziati nei giornali inglesi. 
Non so però perchè abbiano tanti riguardi 
pel il Belgio, ¡mentre, d'altra parte, non 
rendiamo forse un serviz io all 'umanità, met-
tendo in pubblico le accuse se veramente 
«ono giuste? ». « Ma io non entro più oltre 

in questo argomento perchè non è ora il 
caso, lo accenno soltanto come indizio di 
un sistema, che non è buono perchè, disin-
teressa il pubblico ed accentra troppi arbi-
tri del Governo ». 

Gli onorevoli Pedott i ed Aubry cono-
scono i miei sentimenti a riguardo dell'E-
sercito e dell 'Armata, di cui sono stato e 
sarò sempre modesto, ma-convinto, entu-
siasta patrocinatore in questa Camera efuori. 
Ma appunto per il mio immenso amore' a 
queste nobili istituzioni, io debbo segnalare 
al Governo, od almeno a quella parte del 
Governo, che non partecipò alla cono-
scenza di questi rapporti, i -gravi inconve-
nienti, che, se furono mitigati, lo furono, 
per la resistenza dei nostri bravi ed onesti 
ufficiali alle imposizioni della società. Ma 
intanto quel;i incovenienti non furono meno 
sfruttati per gettare una luce sinistra sul 
valore e sulla onestà dei nostri ufficiali 
stessi, quantunque superiori ad ogni taccia. 
(Bene!) 

Io non ero preparato allo - svolgimento 
di questa interpellanza, iscritta quasi ulti-
ma nell 'ordine del giorno così che la Ca-
mera e g orevoli ministri mi perdone-
ranno se non posso addentrarmi in tutte 
quelle illustrazioni geografiche, che nella sua 
dottrina ha potuto fare l 'onorevole ministro 
della guerra. Parlo sulla base di quella 
poca geografìa che ho studiato ed alla me-
glio appreso anche navigando proprio ac-
canto all' egregio ammiraglio Aubry . Il 
ministro Pedotti ha parlato di quella, 
che al Congo è chiamata la Force publique, 
un corpo adibito — cito le parole dell'ono-
horevole Pedotti — così alla conserva-
zione della integrità del territorio come 
al mantenimento dell'ordine, corpo, al quale 
in gran parte provvedono, nel comando 
delle varie compagnie, i nostri bravi uffi-
ciali, i quali, s'intende, dovrebbero avere un 
compito essenzialmente militare e quindi 
non adibirsi allo sfruttamento della co-
lonia, specie per quanto riguarda il cauc-
ciù. E qui mi permetta la Camera di porre 
brevemente in rilievo cosa sia questa 
famosa Società dello Stato Libero del Con-
go se non altro che una Società d sfrutta-
mento (rilevo le parole dello stesso onore-
vole ministro della guerra, pur senza volere 
mancare ai riguardi internazionali) una S o -
cietà di sfruttatori alla quale, certamente, 
perchè male informato, è partecipe un au-
gusto personaggio straniero. 

Potrei dire che questa Società dello Stato 
Libero del Congo assomiglia per tanti lati 
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anzi la distanza avvantaggiandola in peg-
gio, alla famosa Società del Benadir , che fu 
argomento di t re interpellanze mie e 
degli onorevoli Chiesa, Cottafavi , Mei ed 
altri colleghi nostri . Giova io r a m m e n t i 
che, quando noi por tammo qui le accuse 
contro la Società , del Benadir e special-
mente contro quell'ufficio coloniale del Mi-
nistero degli affari esteri; che doveva avere 
speciale cura di sorvegliare quella società, 
dal banco del Governo (allora v 'era un al-
tro Ministero, di cui faceva pa r t e anche il 
mio illustre e carissimo amico l 'onorevole 
Morin) il quale, giurando sempre sulla fede 
del celebrato ufficio coloniale, tentò smentire, 
ma indarno, le accuse, che dovet te poi am-
mettere , r ispondendo a successive interpel-
lanze. E ciò è t an to vero che il Governo 
avoca a sè l ' amminis t raz ione del Benadir , 
usando soverchia longanimità, perchè la So-
cietà era impegna ta a pa t t i , che non ha 
mantenuto , e riconosce così che. le ragioni 
degli interpel lant i erano basate; su f a t t i veri 1 

e provat i . 
Ma là, dopo tu t to , si t r a t t a v a di una s'o-

cietà i tal iana; qui il caso è più grave, come 
si t r a t t i di Società di s f r u t t a m e n t o estera, 
che, per quanto coperta da u n ' a l t a auto-
r i tà non può sot t rars i alle giuste accuse, 
che ogni, libero ci t tadino i tal iano, geloso 
del prestigio del proprio paese, ha dirit to, 
e più che ih diri t to il dovere, di formulare, 
perchè a base di f a t t i accer ta t i . 

Il Governo, poiché anche il Ministero 
degli affar i esteri fa par te del Governo... al-
meno ne dovrebbe fa r par te . . 

Alcune, voci. Eh già! (Si ride). 
S A N T I N I . Qualche volta pare che faccia 1 

par te a sè (Si ride): il Ministero degli affari 
esteri . vuole essere un 'arca santa , che io 
spero sia tangibile da quel simpatico profa-
natore che è l 'onorevole Fortis , il quale, 
quale presidente del Consiglio, vorrà vedere 
t u t t o ciò, che si integra nel Governo, per 
guisa che abbia a cessare una buona vòlta 
questa specie di disgraziata au tonomia . 

Il Governo, dunque, non può ignorare 
che egregi funzionari hanno inviato dei rap-
port i gravissimi a l . r iguardo, sui quali io 
debbo r ichiamare l ' a t tenzione dell 'onore-
vole Aubry, per quanto concerne la mari-
neria. Io dò lode a lei, onorevole Aubry, ed 
al suo ministro se, dopo avere appura to 
che quella delle cannoniere era un' inven-
zione per a t t i ra re dei dist inti ufficiali no-
stri al Congo, li r ichiamarono.. . 

A U B E Y , sottosegretario di Stato perla 
marineria. Non erano ancora pronte . 

S A N T I N I . Non saranno pronte mai, ser-
viranno, t u t t o al più, pel cont rabbando . 

Un giornale, a me non amico, e non me 
ne dolgo, ma che spesso att inge le sue no-
tizie indiret te a fonte at tendibile, il Mes-
saggero, il 22 maggio, r ipor tando notizie di 
giornali belgi ed inglesi, recava informazioni 
es t remamente gravi r iguardo alle mansioni 
cui lo S ta to del Congo'ha t en ta to chiamare i 
nostri ufficiali, ufficiali che sono circa 70. Or 
sono due anni, ment re la s t ampa europea e 
di ,ol tre Atlantico, specie degli S ta t i Unit i 
del Nord America, ed anche una par te della 
s tampa-i ta l iana, r ichiamava l 'a t tenzione del 
mondo civile sulle- inaudi te a t roci tà che si 
pe rpe t ravano nel Congo a danno dei poveri 
negri, il nostro Governo, ignaro certo di 
quanto là succedeva, autorizzava gli uffi-
ciali i taliani a recarvisi, per prestare ser^ 
vizio agli ordini del l 'autor i tà di quello Stato. 

Ma l 'onorevole "Pedotti, cosi vigile e ge-
loso custode del prestigio degli ufficiali, non 

1 ignora che ben presto alcuni degli ufficiali 
con lettere diret te ad amici e parent i , co-
minciavano a dolersi delle condizioni loro 
f a t t e nel Congo, e che non avevano nulla di 
comune con la .missione per cui erano stat i 
chiesti e concessi. Io sono sicuro che gli ono-
revoli ministri della guerra e della marineria 
avranno già sospeso 1' ì u y ì o di nuovi uffi-
ciali, non mi consta, ma sono sicuro di ciò,, 
perchè conosco t roppo quanto amore ab-
biano al prestigio delle amministrazioni ge-
losissime loro affidate. Ed è ragionevole r i -
tenere che anche ai loro superiori questi 
ufficiali abbiano fatto/pervenire, in via gerar-
chica, l 'espressione del proprio malcontento. 

Ma, coinè succede sempre, [che l 'azione 
port i la reazione, avvenne questo bel f a t t o : 
che, per contraccolpo, un 'a l t ra par te delia-
s t a m p a i tal iana, specialmente quella ri te-
nuta ufficiosa e na tu ra lmente disinteressata,, 
accoglieva nelle sue colonne let tere e dichia-
razioni inneggianti al Congo, a nome e fir-
mate da italiani al servizio dello S ta to del 
Congo; ma mai, e ciò dico a loro onere, da 
ufficiali nostri, e molto meno da ufficiali in 
servizio at t ivo. La polemica divenne acuta,, 
si svolse vivissima più che mai al r i to rno 
dal Congo del capitano medico Baceari della 
Beale marineria, che qui cito honoris causa, 
con una speciale preghiera all'egregio mio 
amico Aubry di credere sulla mia -parola 
d'onore, perchè poi non si commet tano rap-
presaglie a danno di questo dist into uffi-
ciale, che t an to onore ha recato all 'estero, 
al nome ital iano ed alla scienza nostra. I n -
tendo assolutamente non si esercitino rap-
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presaglie sopra di lui, perchè, io, quando 
lio un ' informazione, a colui che me la dà 
chiedo l 'autorizzazione di ci tarne il nome, 
a l t r imenti non la presento. 

Ora le a t tual i informazioni mi vengono 
da par te del t u t t o diversa da quella che 
potrebbe essere il Capitano Baccari, che ap-
pena conosco? 

I l Baccari fu inviato al Congo con mis-
sione ufficiale del nostro Governo, credo dal 
Commissariato, dell 'emigrazione. Ma avven-
ne che, la s tampa: asservita agli inte-
ressi impur i dello Sta to indipendente del 
Congo, riuscì prodi tor iamente a scoprire che -
il Baccari aveva segnalato al suo Governo 
che là si avveravano vere vergogne, t r a smet -
tendo le gravi notizie anche per te legrafo. 
Senonchè, non avendo, il .capitano Baccari 
cifrario, le autor i tà dello S ta to libero pren-
devano cognizione di questi te legrammi, 
forse li a l teravano e ne r i t a rdavano la t ra-
smissione al regio Governo, se pure non li i 
annul lavano. E, poiché siamo gente onesta, 
non possiamo far colpa al capitano Baccari 
se una par te dei suoi rappor t i è s t a t a pub-
blicata, ma è s ta ta pubbl icata , perchè lo 
Stato libero sequestrava quelle notizie. E 
poiché io debbo credere che i ministri mi 
fa ranno l 'onore di credere alla parola di un 
ga lan tuomo quale io posso a ragione cre-
dermi, è bene met tere in sodo, in questi tempi 
non lieti nel l 'Amministrazione della mari-
neria di r incrudimento di disciplina malin-
tesa, di manìa di arrèsti in fortezza, di in-
frazioni di leggi, di prepotenze, con doloroso 
strascico dei ricorsi al Consiglio di S ta to , 
il dirit to nostro di esigere dal ministro Mi-
rabello che non prenda alcuna misura ingiu-
sta contro coloro che compiono con coscienza 
il proprio dovere. E ciò proclamo da que-
sto banco di liberale Conservatore, perchè 
credo sia nostro dovere del nostro meglio 
industr iarsi a che le isti tuzioni militari non 
siano compromesse da prepotenze, perchè 
noi siamo militaristi , ma n'on bigotti. . . del 
militarismo irragionante, autori tario, pre-
potente . 

P E D O T T I , ministro della guerra. Ma 
da chi si fanno queste prepotenze? 

S A N T I N I . Ma nulla ho det to a lei: ho 
specificato le mie accuse contro il suo col-
lega della marineria. 

P E D O T T I , ministro della guerra. Ella 
porta qui„certe accuse... 

S A N T I N I . Produco f a t t i provat i . Ella 
sa con quan ta moderazione specialmente a 
lei mi son sempre rivolto, e forse, arguendo 
dal suo odierno discorso, dovrò rammari -
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carmene e cambiare ro t t a . (Ah! ah'! — Si 
ride). Io ho usato sempre parole cortesi al suo 
indirizzo. Par lando dell 'onorevole Mirabello 
ho det to che non voglio ciò ancora una volta 
succeda. 

A U B R Y , sottosegretario di Stato per la 
marineria. Lo prevede, ma non se ne par la . 

SANTINI . Ma può essere siano già av-
venute le prepotenze da me t emute e stig-
matizzate. 

TJna voce. I l capi tano Baccari è già agli 
arresti . - t 

A U B B Y , sottosegretario di Stato per la 
marineria. Clìiedo di parlare. 

S A N T I N I . Perchè credo che sia dové-
re, non dell' amicizia, nel senso sociale, ma 
dell 'amicizia verso il Governo che i depu ta t i 
ones tamente e dis interessatamente suf-
fragano. del loro modesto appoggio, sia da 
questi messo sull 'avviso quando il Go-
verno, che è fallibile come tu t t i gli uomini, 
commet te degli errori. Ed io crederei di man-
care al mio dovere di onesto amico del Mi-
nistero se non portassi qui f a t t i che -
valgono a mettere sull 'avviso di errori in 
cui è caduto, nei quali può cadere. I l 
mestiere di ministeriale di professione, 
non è mai s ta to di- mio gusto: io porto qui. 
la libera espressione di una parola che s a r à 
disadorna, e magari sgrammat ica ta , ma 
che è onesta, convinta, p rovata . 

D E B E L L I S . La grammat ica l 'ha sem-
pre r i spe t ta ta ! S A N T I N I . Non t a n t o : almeno si dice. (Si ride). 

Senonchè, ment re in I ta l ia ed all 'estero 
si a t t endevano i rappor t i completi, spedit i 
al regio Governo, credo che al capi tano 
medico Baccari, già da otto mesi r inca-
sato in I ta l ia , il Governo illegalmente, 
p repoten temente rif iat i la soddisfazione di 
pubblicare le sue relazioni, le quali non 
sono segrete, ma sono rappor t i che dovevano 
esser portat i alla luce del sole. Ed io credo-
che, sempre per quella famosa burocrazia 
che circonda t u t t o l ' ambiente dei Ministeri , v 

specie del Ministero degli esteri, dove la bu-
rocrazia f a e disfa a suo compiacimento, 
tu t t i questi deplorevolissimi fa t t i si onorino. 
Questo non sarà linguaggio diplomatico, del 
quale sono ignorante, ma del quale non credo 
neppur maestro il ministro degli esteri ma 
è la onesta espressione di una pura veri tà . 

Una voce. Di t an to bene. 
SANTINI . Di t a n t o bene ? Il bene aspet-

terò che me lo dica l 'onorevole Pais. Quale 
bene ha fa t to? 

Io st imo che non sia opera lodevole 
non segnalare al ministro degli esteri que-
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sti gravissimi r a p p o r t i ; e non arr ivo a 
comprendere t a n t o indomito amore dei 
ministr i degli esteri per questo ufficio co-
loniale, cost i tu i to da egregie persone, ri-
spet tabi l iss ime, che però non hanno quella 
competenza , che viene dallo s tudio delle 
quest ioni estere, e anche dal l 'aver le s tu -
dia te sul luogo. 

Noi prendiamo un cavaliere qualunque, 
o un commenda to re e lo me t t i amo l i , dove di-
r igerà le cose dell'ufficio coloniale, che ben al-
t ra competenza vuole, come è all 'estero. Que-
sto è un grave errore e ne espiamo ogni 
giorno le conseguenze dolorosissime e spesso, 
pur t roppo, i r reparabi l i . Come dissi, ho c i ta to 
il discorso di un uomo molto mi te e molto 
autorevole , il sena tore Giorgio Sennino, 
il quale, come la Camera ha udi to dalle 
sue parole, che ebbi l 'onore di leggere, a ra-
gione osservava che il Ministero degli esteri, 
r i spondendo ev iden temente di mala voglia, 
quando gli chiedeva conto dei r appor t i del 
cap i t ano medico Baceari , -asseriva aver già 
i m p a r t i t o is truzioni perchè quest i r appor t i 
fossero pubbl icat i , specia lmente in quan to 
concerneva la p r o g e t t a t a colonizzazione i ta-
l iana nel Congo. 

Ma il ministro degli esteri, mi duole il dirlo, 
pe rchè si t r a t t a di un mio amico politico e 
personale, r ispose in modo, del quale non 
posso appagarmi , rispose fo rma lmen te che 
r iguardi in ternazional i non pe rme t t evano 
la pubbl icazione di quei rappor t i . Ora, dico 
io, lo S ta to Libero in ternazionale del Congo 
è una Società p r i v a t a e neppur so t to la 
bandie ra gialla e nera del Belgio, ma con 
bandiera propr ia , ma l ' au to r i t à d ip lomat ica 
non l 'ha . E, pur man tenendo qui un con-
sole generale, è doloroso dire che un i ta l iano 
sia il r app re sen t an t e di un I s t i t u t o d 'af-
far i e non di un I s t i t u t o diplomatico; ma 
il f a t t o e p u r t r o p p o questo. 

Dio mio, non ci nascondiamo dietro il 
pa raven to dell ' ipocrisia. Ier i stesso ha a v u t o 
luogo un duello qui in R o m a che si r ian-
noda a questa quest ione: un duello in fo rma 
speciale, perchè il giurì cost i tui to , per la 
questione, accordò u n a p a r t i t a d 'a rmi , non 
una p a r t i t a d 'onore , non un duello nel-senso 
cavalleresco della parola e della fo rma . 

V ' h a molta differenza (e me ne appello ad 
un maes t ro di codici cavallereschi, qual 'è 
s icuramente l 'onorevole Pedot t i ) f r a la par-
t i t a d ' a rmi e la pa r t i t a d 'onore ! Non è un 
duello la p a r t i t a d ' a r m i . E s i f fa t t a questio-
ne si t rascina da lungo tempo, t a n t o che 
nei giornali, che t u t t i leggiamo, sono ap-
parsi vari verbal i in proposi to. Gli è, per-

t an to , a rgomento di una certa impor t anza ; 
perchè non mi permet tere i venir qui ad in-
comodare la Camera e il Governo per fac-
cende di scarso conto, poiché so quan to 
sia prezioso il t e m p o della Camera, ed in 
quanto r iguardo debba io tenere la benevo-
lenza dei colleghi. Oramai è acquisi to alla 
pubbl ica opinione che l 'azione della Società 
dello S ta to ind ipenden te del Congo è accu-
sa ta di gravi colpe. Si parla di ufficiali 
s tranieri al suo servizio (non i tal iani , v iva 
Dio, e di ciò v ivamen te mi compiaccio, gli 
i ta l iani t roppo civili essendo per commet-
tere di questi reat i ) accusat i anche di an-
t ropofag ia ! (Commenti)• Questo è un f a t t o 
consacrato nei più accredi ta t i giornali. 

La Società è accusata , e non a tor to , di 
gravi colpe verso le leggi de l l ' uman i t à e 
della civiltà, come si ri leva eziandio da pre-
giati giornali inglesi, i quali a t t ingono le 
loro notizie dai corr ispondent i che sono 
sul luogo. 

A U B B Y , sottosegretario di Stato per la 
marineria. È quest ione di preponderanza ! 

S A N T I N I . Come dice? 
Ma che cosa c 'en t ra la ] ìreponderanza ? 
P R E S I D E N T E . Onorevole Santini , non 

raccolga le interruzioni! 
S A N T I N I . Delle in terruzioni mi porge 

il buon esempio il Governo! ^ Amo credere 
abbia oramai il Governo compiuto il dover 
suo, inibendo ai nostr i b rav i ufficiali di re-
carsi nel Congo. 

Ma il f a t t o più grave concerne il capi-
t ano medico della marineria do t to r Bac-
cari, contro il quale le au to r i t à del Congo, 
avendo saputo , per via di violazione postale e 
telegrafica, i r appor t i che egli m a n d a v a e 
r appor t i contenent i vergognose accuse con-
t ro i funzionar i , consumò contro quel nostro 
b ravo ed onesto ufficiale un gravissimo ten ta -
t ivo di avve lenamento m e d i a n t e u n ' a l t a dose 
di sub l imato corrosivo nel vino, t en ta t ivo , 
che non può non essere a conoscenza del Go-
verno i tal iano. I fogli in teressat i asservit i 
alla Società e assoldati ai suoi st ipendi, eb-
bero l ' audac ia , la impudenza di accusare 
il Baccar i di s imulazione di avvelenamento , 
una in fame accusa so lennemente sment i t a 
dallo stesso Governa tore generale signor 
Cos t e rman i l quale, avu ta notizia che il Bac-
cari gli i m p u t a v a il t e n t a t i v o omicida di 
avve lenamento , non potè fa re di meglio che 
suicidarsi segandosi la gola, c o m e un O t e l l o 
da s t rapazzo . 

Ora quando un uomo ha il doveroso co-
raggio di dir la ver i tà fino a scontarlo con 
l 'espors i ad essere a t r ad imen to soppresso, 
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e l 'accusato di tale infame crimine si sui-
cida, panni questa sia la migliore, la irre-
fragabile, la inoppugnabile prova del per-
petrato avvelenamento. 

Io non voglio entrare in ulteriori parti-
colari perchè v 'è stata una partita d'armi, e 
perchè son corse altre sfide, perchè sono ac-
cese delle querele: circostanze queste, che 
impongono a me un riserbo che mi guardo 
bene dal violare. Tanto più che da tutt i i 
rapporti che ho letti, specialmente nei 
giornali inglesi, risulta un fa t to solo: e cioè 
che il capitano medico Bacò ari ha agito con 
onestà, con rettitudine, con abnegazione, 
con coraggio e con cosciente fierezza, e fece 
del suo meglio con pericolo della vita, per 
tenere alto e rispettato il nome italiano 
in tutti i modi, adoprandosi a corrispon-
dere, pure tra difficoltà spaventose, alla fi-
ducia, che il Governo del suo paese, per 
mezzo del Consiglio di emigrazione, aveva 
in lui riposta. 

Egli il dover suo lo ha assolto segna-
lando al Governo del suo paese e ai mini-
stri competenti le atrocità che colà si com-
mettevano, atrocità che gravemente com-
promettevano il nome italiano. 

Questo dovere ha ugualmente compiuto 
il Governo? Fino al momento, parmi no. 

Anzi, o signori, un' interruzione dei 
colleghi dell'estrema, sicuramente non ami-
ci miei politici, ma taluni personali, vi ha 
fornito la strana, la incomprensibile, la mi-
rabolante, la scandalosa notizia che io, pur 
conoscendola, avrei taciuto: cioè che questo 
egregio ufficiale, che ebbe le lodi di tutti , dal 
Sovrano, dal Governo, dalla Società geogra-
fica, dal Consiglio di emigrazione, da tutta 
l 'opinione pubblica, da circa un mese è agli 
arresti a tempo indefinito. 

E parmi non essere d'uopo aggiungere 
altro! (Benissimo!) 

Voci. È verissimo! 
P R E S I D E N T E Ha facoltà di parlare 

l 'onorevole ministro della guerra. 
P E D O T T I , ministro della guerra. Io ho 

chiesto di parlare nel momento in cui l 'ono-
revole Santini riproduceva inesattamente 
una cosa da me detta. Egli mi attribuiva 
di aver detto che ufficiali nostri, che sono 
al Congo, hanno domandato di cessare dal 
servizio e di rientrare in patria, perchè ado-
perati in incarichi non corrispondenti alla 
loro dignità di ufficiali, e di ufficiali italiani. 

Io avevo invece detto che gli stessi uf-. 
fidali che sono laggiù, consci dei loro doveri, 
del dovere di portare sempre alto il nome 
italiano eìimmacolata la divisa dell'esercito 

italiano, hanno fatto sapere che se mai 
qualcuno li avesse dovuti invitare ad assu-
mere funzioni non degne di loro, avrebbero 
piuttosto immediatamente dato le dimis-
sioni e sarebbero ritornati. 
; S A N T I N I . E questo ho detto. ; 
I?;; P E D O T T I , ministro della guerra. Ella 
diceva^che sono rientrati per questo mo-
tivo. 

S A N T I N I . Ho rettificato. 
P E D O T T I , ministro della guerra. §Va 

bene, resta rettificato. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Santini, non 

interrompa. 
S A N T I N I . Mi ha interrotto il Governo 

tante volte. (Si ride). 
P E D O T T I m i n i s t r o della guerra. L'ono-

revole interpellante ha anche voluto pren-
dere a volo una mia parola per farne una 
meno corretta applicazione. ; , "I ; ir-~ 

S A N T I N I . Domando di parlare per un 
fa t to personale. 

P E D O T T I , ministro della guerra. Io ho 
usato la parola sfruttamento per dire che 
qualche voce "era corsa che taluno dei nostri 
ufficiali poteva essere adoperato per sfrut-
tare gl'indigeni, specialmente nella raccolta 
del caucciù. Io però "non intendeva con que-
sto di dire che lo Stato Libero del Congo 
fosse una società di sfruttamento. (Com-
menti). 

L'onorevole Santini si èjpoi anche lagnato 
di non vedere presente il ministro degli af-
fari esteri, di maniera che le risposte che ha 
avuto dal ministro della guerra e dal sotto-
segretario di Stato della marina non pote-
vano essere per lui sodisfacenti. Ora io debbo 
avvertire, che prima che il presidente desse 
facoltà di parlare all'onorevole Santini, io 
a v e v a domandato se appunto, stante l'as-
senza del ministro degli esteri, non sarebbe 
stato conveniente di rimandare l'interpellan-
za a lunedì prossimo. A questo proposito 
informo la Camera che il ministro degli affari 
esteri mi fa ora appunto sapere essere suo 
desiderio che si svolga ancora lunedì pros-
simo questa interpellanza, perchè egli desi-
dera rispondere direttamente. (Commenti). 
Egli si scusa verso la Camera perchè cre-
deva che oggi l ' interpellanza arrivasse più 
tardi, come credeva, d'altronde, lo stesso 
onorevole Santinir il quale ha detto di non 
essere preparato a svolgerla. 

In questo momento l 'onorevole mini-
stro degli esteri si trova a presiedere la con-
ferenza internazionale ai Lincei. 

"Io non so quale deliberazione prenderà 
la Camera; ma poiché è molto probabile 
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che l ' i n t e rpe l l anza sia r ip resa luned ì pros- ' 
s imo, l ' onorevole min i s t ro degli af far i es ter i 
p o t r à p iù a u t o r e v o l m e n t e r i sponde re ad 
a l t r i p u n t i t occa t i da l l ' onorevole San t in i ; 
e spec i a lmen te p o t r à m e t t e r e in r i l ievo il 
va lore che da a t t r i bu i r s i a t u t t o q u a n t o 
si raccoglie e-si pubb l i ca in a lcuni giornali , 
specie inglesi, r e l a t i v a m e n t e all ' ammin i -
s t r az ione del Congo. 

Quello che io posso d ich ia rare , g iacche 
l ' onorevole San t in i me lo ha d o m a n d a t o 
p e r due vol te , e che v e r a m e n t e da qua lche 
mese a ques ta p a r t e è sospeso q u a l u n q u e 
inv io di uff ic ial i 'nostr i nello S t a t o l ibero del 
Congo. 

S A N T I N I . H o chiesto di pa r l a r e pe r u n f a t t o persona le . 
P R E S I D E N T E . A v v e r t o la Camera che, 

p r i m a di da r f a c o l t à di pa r l a r e a l l 'onorevole 
San t in i per isvolgere la sua i n t e rpe l l anza , io 
ho f a t t o r i l evare c h e l i min i s t ro degli es ter i 
d o v e v a essere i m p e g n a t o a l la .conferenza per 
l ' I s t i t u t o agric.olo in te rnaz iona le ; ma sicco-
me il min i s t ro della guer ra e l 'onorevole sot-
tosegre ta r io di S t a t o per la mar ine r i a e rano 
p resen t i e non h a n n o f a t t e osservazioni in 
p ropos i to , così ho c r edu to o p p o r t u n o di da re 
f a c o l t à di p a r l a r e a l l 'onorevole San t in i . 
I n t a n t o h a f a c o l t à di p a r l a r e l ' onorevo le 
so t to seg re t a r io di S t a t o per la mar ine r i a . 

A U B R Y , sottosegretario di Stato per la 
marineria. U n a sola d ich ia raz ione io debbo 
f a r e ; si è d e t t o qui nella Camera che u n ca-
p i t a n o medico di m a r i n a , i> d o t t o r Baccar i , 
e ra s t a t o messo agli a r res t i per i - rappor t i 
che egli a v e v a m a n d a t o dal, Congo.. . 

S A N T I N I . I o non ho. d e t t o questo; io 
ho d o m a n d a t o s o l t a n t o se fosse vero che 
quel c a p i t a n o è agli a r res t i come era s t a t o 
a f f e r m a t o da l l ' e s t r ema s in is t ra . 

A U B R Y , sottosegretario di Stato per la 
marineria. I o debbo d ich ia ra re che il capi-
t a n o Bacca r i si t r o v a agli a r res t i pe r u n 
c o m u n i c a t o f a t t o ad u n giornale nel qua le 
egli h a reso di pubb l i ca rag ione u n a dichia-
raz ione di u n t e n e n t e di vascello, suo com-
pagno; cosa che egli n o n . a v r e b b e d o v u t o 
f a r e a ciò anche o s t a n d o il r e g o l a m e n t o di 
discipl ina. N o n ho a l t ro da dire. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le S a n t i n i h a 
chiesto di pa r l a r e per f a t t o personale . Lo 
indichi . 

S A N T I N I . Sì: l ' a n n u n z i o degli a r res t i del 
c a p i t a n o Baccar i è s t a t o d a t o dai colleghi 
de l l ' e s t r ema s in is t ra e me ne appel lo alla 
loro lea l tà . E , così, come mai , ella, onore-, 
vole A u b r y , può a f f e rmare avere io d e t t o 
che il c a p i t a n o B a c c a r i sia s t a t o messo 
agli a r res t i per un r a p p o r t o m e n t r e io 

non ho che r i p e t u t o la not iz ia , p u r t r o p p o 
ver iss ima e non c e r t a m e n t e f avo revo le per 
il suo ministro 1? Dice l ' onorevole r app resen -
t a n t e del min i s t ro della mar ine r i a che il ca-
p i t a n o è s t a t o messo agli a r res t i per u n 
comunica to ai giornali . Ora io, che sono, 
al pa r i de l l ' onorevole A u b r y u n vecchio 
so lda to , non ho mai s a p u t o che il regola-
m e n t o p re sc r iva gli a r res t i a t e m p o inde-
t e r m i n a t o ; anzi a s s o l u t a m e n t e li p roscr ive . 
Mi duole m o l t o di dover dire ques te cose, 
perchè io sono s f o r t u n a t o con i min i s t r i dei 
qual i sono t r o p p o b u o n amico, ma po t r e i 
anche cambia re . . . 

P E D O T T I , ministro della guerra, L ' h a 
già d e t t o u n ' a l t r a vo l ta , s a r à pe r noi u n a 
g rave disgrazia . 

S A N T I N I . T u t t ' a ì t r o che u n a disgrazia 
per loro: m a n e p p u r e per me. Ma non posso, 
e non voglio lasciar pas sa re i nos se rva to 
avere ella d e t t o che io sona s t a t o meno cor-
r e t t o . 

F O R T I S , presidente del Consiglio e mini-
stro-dell'interno. Ma ha vo lu to dire meno pre-
ciso. » ' 

S A N T I N I . No, ha d e t t o meno cor re t to . 
P E D O T T I , ministro della guerra. E b -

bene re t t i f ico la pa ro la ; vo leva dire m e n o 
e sa t t o . 

S A N T I N I . La r i n g r a z i o / perchè, se elia 
avesse ins is t i to nel dire meno cor re t to e 
non avesse re t t i f i ca to , avre i d o v u t o r isolu-
t a m e n t e r e sp inge re ques t a pa ro la . 

P R E S I D E N T E . Così è e sau r i t a la in te r -
pe l lanza del l 'onorevole San t in i . 

Segue l ' i n t e rpe l l anza del l 'onorevole Guer-
r i t o r e al p r e s i d e n t e del Consiglio.. . 

• G r U E R R I T O R E . P rego l ' onorevo le P r e -
s iden te di voler r i m a n d a r e lo svo lg imen to 
di ques t a i n t e r p e l l a n z a alla s e d u t a del 12 
g iugno. * 

E O R T I S , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. S iamo d ' accordo . 

P R E S I D E N T E . Allora ques t a in te rpe l -
l anza è r i m a n d a t a alla s e d u t a di l u n e d ì 
12 g iugno pross imo. Così per o g g f s o n o esau-
r i t e le in t e rpe l l anze . 

Seguila la discussione del biiancio 
di grazia e giustizia. 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del g iorno 
reca : Segui to della discussione sul disegno 
di legge: S t a t o di p rev is ione della spesa del 
Minis tero di graz ia e giust iz ia per l 'eser-
cizio finanziario 1905-906. 

H a f aco l t à di p a r l a r e l 'onorevole rela-
to re . 

i 
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FANI, relatore. Onorevoli colleglli, l'ono-
revole ministro di grazia e giustizia desi-
dera che io lo preceda nel dire a voi quello 
che iiì sostanza deve essere la sintesi della 
discussione generale ; ed io aderisco volen-
tieri alla sua cortese premura. 

Stamane, alla seduta alla quale, in pochi 
'abbiamo preso parte, molte cose e gravi, 
abbiamo udite dagli oratori che hanno par-
lato. 

E molte pur gravi e degne, sugli argo-
menti vari di questo bilancio, ne vennero 
dette nelle adunanze precedenti. 

Ed è proprio a lamentare che tutti i col-
leghi non sieno stati qui per udire. 

E tutti gli oratori i quali hanno parlato 
in questa discussione generale, attendono, 
non da me, ma dal ministro, l'autorevole pa-

,rola che risponda alle varie domande, ai de-
sideri manifestati, alle diverse proposte. Non 
pertanto a me parrebbe quasi venir meno 
alla cortesia ed all'obbligo che ho come re-
latore, se non raccogliessi almeno una parte 
delle cose che sono state dette. 

Quando dianzi, per esempio, io udiva il 
collega onorevole Capruzzi, mi pareva che 
uscisse dal suo labbro il grido delle Pu-
glie addolorate e gravemente danneggiate 
per le espropriazioni coattive, operate sulla 
base del tributo sessantuplicato sopra un 
imponibile che risale al 1817. Ora, quando 
si pensi che qu@sto imponibile fu segnato 
in un'epoca in cui i terreni erano brulli ed 
incolti, e quando si consideri che l 'asta fu 
bandita con un prezzo costituito su questo 
imponibile, non ostante che quei terreni fos-
sero stati, per virtù del lavoro e del capi-
tale trasformati in vigneti, e in oliveti, 
ognuno comprende il pregiudizio grave che 
è derivato alla proprietà immobiliare pu-
gliese, da subaste operate in base a prezzi 
costituiti sulla base di quei criteri e quindi 
la legittimità del lamento che ha portato 
qui nella prima Assemblea della patria il 
collega - apruzzi. 

Quando udiva da lui stèsso dire i danni 
che derivano dalle troppo protratte proce-
dure dei giudizi di graduazione, ritardi per i 
quali moltiplicandosi gl'interessi, questi fìni-
niscono per assorbire gran parte del capitale 
posto in subasta, compromettendo così la 
sorte dei secondi iscritti, non è dubbio che 
egli non dicesse cosa giusta e meritevole 
del pensiero del ministro e del legislatore 
italiano, e che un mutamento nelle disposi-
zioni concernenti la procedura coattiva delle 
esecuzioni immobiliari non si renda asso-
lutamente necessario. 

Così, passando ad un altro oratore, il col-
lega Cicarelli rilevò che le leggi del 1866 e 
del 1867 rimarranno lettera morta a danno 
dei Comuni d'Italia, se il quarto riservato 
per essi da quelle leggi, dopo estinte le pen-
sioni ai religiosi, continuerà ad essere asso-
gettato a tutte le prelevazioni che si ope-
rano sul medesimo, continuandosi per di 
più ad onerare i comuni d'una parte delle 
spese di culto, non ostante le promesse 
fatte con l'articolo 299 della legge comu-
nale e provinciale, fino da 10 anni a questa 
parte ! 

Alle parole del collega Cicarelli si è as-
sociato il collega Comandini. 

Ha detto pure cose vere 1' onorevole 
Gallina quando, rilevando le difformità 
della giurisprudenza penale della Corte di 
cassazione di Roma con la eloquente cita-
zione di alcuni casi tipici, chiedeva al mi-
nistro che si provvedesse con una legge 
all'esercizio del diritto che ha la Corte Su-
prema d' immutare la propria giurispru-
denza disponendo si desse la parte dovuta 
alla quaestio facti e aprendo l 'adito al più 
frequente ricorso alle Sezioni unite. 

Ha pure parlato in questa discussione 
coll'animo suo generoso e buono il collega 
Santini, il quale provocava l'approvazione 
della Camera, quando ricordava il suo de-
siderio antico per l'istituzione del collegio 
unico dei periti a fine di provvedere alle 
imperiose necessità della giustizia penale. 

Così ha pure detto argomento meritevole 
di molta considerazione l'onorevole Pasqua-
l i n o ^ assallo, quando segnalava all'onore-
vole ministro: che sospendere in base ad 
una circolare la esecuzione delle sentenze 
penali perchè la parte possa esperimentare 
il ricorso in grazia, è far cosa in perfetta 
opposizione con la legge. 

Ed egli, l'onorevole collega, domandava 
alla Camera : può il ministro togliere la 
forza esecutiva alle sentenze penali con una 
circolare che dica: sino a 90 giorni o, sino 
a 100 giorni di condanna, resti sospesa l'e-
secuzione della sentenza? 

Così l'onorevole Pasqualino-Vassallo in-
vitava l'onorevole ministro a considerare, 
se proprio non fosse il caso di provvedere 
con legge all'abolizione dei discorsi inaugu-
rali dei procuratori generali e dei procura-
tori del E e nell'occasione dell' inizio del-
l'anno giuridico. 

Sono questioni queste sulle quali, come 
su quelle che costituiscono argomento degli 
ordini del giorno, gli egregi colleghi atten-
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dono sospirata, desiderata, aspettata la pa-
rola del ministro, ed io non lio voluto che 
rilevare alenne delle cose dette da loro per 
mostrare ad essi la impressione che anche 
io ho provato udendole e per pregare con 
loro il ministro affinchè voglia a ciascuno 
dare adeguata risposta. 

Ma vengo ora allo studio della Giunta ge-
nerale del bilancio sul conto preventivo 
della spesa del Ministero di grazia e giu-
stizia, studio di cui sono il relatore. Mi corre 
anzi tutto un obbligo, quello di rendere 
grazie alla maggior parte di coloro che 
hanno parlato per il modo cortese con cui 
hanno voluto considerare nella bontà del-
l'animo loro l'opera del relatore. E non na-
scondo che mi sento alquanto incoraggiato 
da questi giudizi benevoli ad entrare nella 
discussione e a dire rapidamente qualche 
cosa su alcuni degli argomenti che hanno 
principalmente costituito oggetto della 
relazione. 

I l relatore di un bilancio a me x 3 a r e 

che adempia l'ufficio suo quando richiama, 
l'attenzione della Camera su quelle que-
stioni che hanno nel periodo- corso da 
una relazione all'altra, specialmente -fer-
mata la pubblica - attenzione, o comunque 
preoccupato la coscienza del paese. Ed a 
questo io ho inteso con la relazione che è 
stata detta sobria, perchè breve, segnalando 
a voi codesti argomenti e su di essi richia-
mando la vostra autorevole considerazione. 

E mi è -parso anzitutto che facendo il 
bilancio, diremo morale, del passato, do-
vesse la Camera designare al Paese, con 
una parola di lode l'opera del ministro 
che fu. 

- Io ho riassunto nella relazione questa 
opera, e l'ho lodata, perchè di lode mi è 
parsa degna: del resto voi nella più gran 
parte la onoraste del vostro voto. 

Condanna condizionale. Di questa opera 
legislativa, d'iniziativa del ministro passato, 
io voglio segnalare particolarmente alla vo-
stra attenzione la legge proposta, da tutti 
voi votata, sulla condanna condizionale. 
Ed io richiamo, al -pensiero vostro questo 
argomento onorevoli colleghi, perchè mi pare 
necessario che il paese conosca quali furono 
gli effetti della applicazione di così nuovo 
e di così importante istituto che tanto 
preoccupava ila pubblica, coscienza. Si sa 
che la sospensione della pena deve esami-
narsi in rapporto con la [recidiva: vedere, 
cioè se durante il periodo, nel quale la ese-
cuzione del giudicato rimase sospesa, il pen-
timento o la emenda operarono quello che 
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probabilmente non si sarebbe ottenuto dalia-
espiazione corporale e materiale della pena 
sentenziata. 

Questa la ragione animatrice dell'istituto 
che qui fu discusso con molto onore nel 
giugno dell'anno scorso. 

Ora io ho rilevato questo, che in otto 
mesi le autorità giudiziarie del Regno hanno 
applicato a 25 mila accusati il benefìcio 
della condanna condizionale. E fin qui non 
si verificarono che 65 ricadute. 

I l Belgio, ove l'istituto della condanna 
condizionale funziona da tempo, vuole ogni 
anno rendersi conto del rapporto che corre 
tra l'applicazione del benefìcio e la recidiva. 
E una disposizione speciale di quella legge 
fa obbligo al ministro di presentare ogni 
anno alle due Camere un rapporto sull'ap-
plicazione medesima. 

Si comprende la responsabilità che il le-
gislatore assume innanzi al paese, lasciando 
che rimanga, apparentemente, come impu-
nito in mezzo al consorzio sociale colui che 
per un delitto commesso dovrebbe invece 
almeno per qualche tempo essere da quel 
consorzio allontanato. 

Ora se su 25 mila condannati, ai quali 
venne applicato il benefìzio, soli 65 ricad-
dero in nuove colpe, mi pare^che tutti noi 
possiamo essere sodisfatti dell'opera no-

-stra e che il paese debba rallegrarsi del be-
fìco istituto introdotto nella nostra legisla-
zione penale. 

Io comprendo che breve è. il tempo corso 
» tra\ l'attuazione della condanna condizio-

nale ed il momento in cui io rendo conto 
di questa applicazione, ma i veramente tristi 
ricadono subito nel male operare. Dunque 
l ' Istituto ha corrisposto agli intenti nostri. 

Ma io rilevai nella relazione che forse vi era 
stato eccesso nella applicazione del benefì-
cio. Spiego ora la ragione di questo rilievo. 

La statistica da me esaminata dimostra 
che il beneficio della condanna condizionale, 
ossia la sospensione della pena, è stata appli-
c a t a 1043 volte nei reati dì truffa o frode, 
174 volte nei reati di falso e 6204 volte nei de-
litti di furto. Ora comprendo una generosa e 
larga applicazione di questo benefìcio in altri 
delitti e specialmente in quelli-d'impeto, ma 
stimare degno con tanta frequenza il froda-
tore ed il falsario che rivelano anime abi-
tuate al delitto, di un benefìcio che deve 
essere a preferenza concesso a chi cade per 
la prima volta e a chi cade perchè ve lo 
spinsero circostanze in parte meritevoli di 
compatimento, mi parve che dovesse essere 
segnalato e non lodato nè incoraggiato. 

- 34^2 — 
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Questa la ragione del rilievo: questa la 
r isposta che dò alle osservazioni dell 'amico 
e collega Canevari, perchè io credo che in 
sostanza, uno dei criteri per l 'applicazione 
del benefìcio della sospensione della con-
danna, debba essere anche la quali tà del 
delit to che è oggetto del giu-diz'o. 

E con questa dichiarazione, io sento che 
debba la coscienza i ta l iana compiacersi 
del l ' I s t i tu to che il Pa r lamento le ha dato. 

La Giurìa. La relazione mia discorre fug-
gevolmente dei giurati, r i levando questo solo 
che la ist i tuzione va decadendo. N e n i e asso-
luzioni, qualche vol ta inaspet ta te , possono 
dare adeguata ragione di questo senso di 
sfiducia che si va qua e [la manifestando 
sulla is t i tuzione della g iu r ì a ; chè questi 
episodi giudiziali, per quanto deplorevoli, 
possono avere ben al tre spiegazioni. 

La ragione per cui io ho r ichiamato l 'a t-
tenzione della Camera sul grave argomento 
è questa: nel Congresso internazionale che 
avrà luogo a Budapes t nell 'anno corrente, 
uno dei relatori, i taliano e autorevolis-
simo,-presenterà, su questo tema, il voto 
col quale si chiede di sopprimere addir i t -
t u ra l ' i s t i t u to della Giurìa. Ora è parso a 
me -che questo dovesse essere sot toposto 
alla vos t ra at tenzione. La relazione che quel 
giurista presenterà sul l 'argomento conclude 
precisamente così: 

« L ' is t i tuzione dei giurati deve abolirsi 
in quanto è con t rade t t a dai principi e dalla 
esperienza. Dove le condizioni non consen-
tano ancora l 'abolizione, il giudizio per giu-
rat i , salvo le debite r i forme processuali, 
deve riserbarsi ai soli delitti politico-sociali 
in senso proprio ». 

I l relatore che così conclude è il profes-
sore Ugo ;Conti. E pur t roppo altri con-
sentono [con lui. Ma contro di lui è sorta 
una voce al ta e del par i autorevole, quella 
di uno f ra i più eletti maestr i della scienza 
penale i taliana,il professore Alessandro Stop-
pato, che ha dimostra to con argomenti alti 
e degni della sua al ta ¡mente ques to : ri-
forme a l l ' i s t i tu to sì, abolizione assoluta-
mente no. E bisogna leggere questa s tupenda 
•sintesi che egli fa del l ' is t i tuto della giurìa, 
per persuadersi come egli di questa ist i tu-
zione a l t amente liberale e civile ha proprio 
toccato t u t t e le fibre morali e giuridiche, e, 
convinto [sostenitore di essa, ne ha forte-
mente, efficacemente pa t roc ina to la con-
servazione. 

E noi dobbiamo essere con lui, pure au-
gurandone, anzi a t t i vamen te procurandone 
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il miglioramento, specialmente volgendo il 
pensiero legislativo al modo di costituzione 
della giurìa, ai casi di competenza del giu-
dice popolare e alla formula delle questioni 
da rivolgersi ad esso. 

E in proposito ricorderò che f ra le ri-
forme che lo S toppato propone è quella 
con la quale si vorrebbe il più possibile ma-
terializzata la formula delle questioni, esclu-
dendo da essa le circostanze cost i tut ive e 
qualificative dei delitti di indole s t re t ta -
mente giur idica; e l 'a l t ra , che la votazione, 
con garanzia per la l ibertà e segreto del 
voto, sia f a t t a s ingolarmente da ciascun 
giurato in udienza, su l e t tu ra delle que-
stioni, da ta dal presidente, assenti l 'accu-
sato ed il pubblico. 

Io ho molto r i f le t tuto su queste due pro-
poste e mi sono convinto della loro.intrinseca 
bon tà ed efficacia. IsToi non abbiamo tempo 
di andare ora a fondo dei concetti conte-
nut i in ciascuna delle due proposizioni, ma 
voi r i tornando su di esse col vostro pen-
siero le t rovere te meritevoli della maggiore 
considerazione. 

In ogni modo io credo che si debba con-
cludere che la civile e liberale is t i tuzione 
con miglioramenti opportuni consigliati dalla 
prat ica del passato, debba esser conservata 
nella nostra legislazione penale. 

Spese di giustizia. Nella relazione ho pro-
curato altresì di r ichiamare, in nome della 
Giunta , la vostra at tenzione sulle spese di 
giustizia. 

La Giunta ha dovuto farlo, perchè nel 
proget to presenta to dal ministro si p r o p o n e 
l ' aumento a questo capitolo di lire 508,000. 
E la Giunta che è sempre molto cauta pr ima 
di concedere aument i nelle spese,ha dovuto 
consentirlo, perchè la esperienza recente e 
del passato questo aumento imperiosamente 
esige. 

A questo r iguardo si debbono r icordare 
a giustificazione del lavoro e delle delibe-
razioni della Commissione del bilancio, che 
fino dall'esercizio 1897-1898, essa ebbe a 

-preoccuparsi del l 'aumento insistente che si 
verif icava nelle spese di giustizia e si af-
f r e t tò a proporre il seguente ordine del 
giorno, che venne approvato dalla Ca-
mera: « La Camera ripete al Governo l'in-
vito di prendere gli opportuni provvedi-
menti ed, occorrendo presentare anche un 
disegno di legge, per disciplinare la ge-
stione e togliere gli abusi ed impedire l 'au-
mento delle spese di giustizia ». 

E siccome dal 1897-9 8 al 1904-905 le 
cifre aumen ta rono costantemente, la Giunta 
generale del bilancio per iniziat iva autore-
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vole del suo illustre presidente, onorevole 
Hubini, presentava alla Camera la seguente 
proposta: 

« La Camera rinnova al Governo l'invito 
già deliberato nella seduta del 15 giugno 
1899 di disciplinare la gestione ed impedire 
l'aumento delle spese di giustizia ed il tra-
smodare dei procedimenti penali ». 

E la Giunta era autorizzata a queste 
deliberazioni dai risultati seguenti: nel 1901-
1902, preventivati 5 milioni circa, la spesa 
salì a 5,868,466.78; nel 1902-903 a 5,928,213; 
nel 1903-904 a lire 6,164,334. 

Da ciò la dimostrazione delle preoccupa-
zioni della Giunta e, quella altresì, della 
necessità dell'aumento domandato, per il 
quale il preventivo della spesa per l'eserci-
zio imminente è fissato a lire 5,908,000. 

Siamo dunque, per le spese di giustizia, 
dinanzi ad una cifra di quasi sei milioni di 
spese. 

E allora io ho domandato: una cifra così 
rilevante, che per ogni paese anche più ricco 
del nostro, sarebbe oggetto di meditazione 
e di inquietudine, come viene erogata! 

Ed ho nella relazione riassunto i doveri 
e le responsabilità che sul modo di spendere 
gravano sui pretori, sui magistrati istruttori, 
sui presidenti dei collegi giudicanti. 

Quelle dichiarazioni confermo, perchè eb-
bero il voto unanime della Giunta e avranno 
spero, il consenso vostro. 

Ma l'attenzione della Camera deve essere 
specialmente richiamata sul modo come 
viene provveduto o meglio sulla entità delle 
indennità che vengono sodisfatte ai tre 
più grandi fattori delle istruttorie penali e 
dei penali giudizi, che sono i testimoni, i 
periti ed i giurati. 

E purtroppo è umiliante l'indennizzo che 
viene dato al cittadino a titolo di rimborso 
della meta a cui lo si espone, allorché egli 
adempie ad uno degli uffici o di testimone, 
o di perito, o di giurato. 

Infatti al testimone e al perito si dànno 
lire 1.50 al giorno e al giurato, che si toglie 
per giorni e aUe volte per mesi alle abitu-
dini della famiglia, al normale andamento 
dei propri negozi si pagano lire quattro per 
ogni giornata. 

Ora io comprendo che vi concorrano an-
che altre ragioni per spiegare il lento deca-
dimento di certi istituti, ma non vi pare che 
anche codesto possa essere un coefficiente 
che spiega la ragione per cui il cittadino 
procuri in ogni modo sottrarsi dal rendere 
testimonianze o perizie o dall'adempiere 
alla funzione di giudice ? 

Ecco perchè io pregouil ministro affinchè 
di uno studio efficace e paziente faccia og-
getto codesto argomento delle spese di giu-
stizia, al cui razionale e più equo e prov-
vido impiego ciascuno deve attribuire grande 
importanza per l'andamento delle cose della 
giustizia. 

Infatti che avviene H Avviene che il te-
stimone citato non comparisce, che il perito 
si rifiuta, che il migliore dei giurati ricorre 
ad una quantità di espedienti per sottrarsi 
ad adempiere il suo ufficio in giustizia, uf-
fic o che in una società veramente evoluta, 
dovrebbe essere reputato come uno dei più 
ambiti e dei quali ciascuno dovrebbe sen-
tirsi orgoglioso di essere investito. 

E a codesto studio che propongo al mi-
nistro (voglia sentirmi il collega Schanzer, 
a cui or ora dirò anche con maggiore lar-
ghezza il mio pensiero) io che non credo 
all'efficacia delle grandi Commissioni com-
petenti, il ministro voglia applicarsi da 
solo o con pochi. 

Egli, col sentimento della propria respon-
sabilità e dell'ufficio che ricopre deve essere 
sempre l'anima di ogni iniziativa per qua-
lunque nuova riforma di cui egli senta e 
intenda la necessità e la utilità. 

Unisca, al più, all'opera sua, quella di 
un magistrato, quella di un cancelliere, e 
magari anche quella di un avvocato, le tre 
persone che stanno in mezzo all'esercizio 
attivo delle cose della giustizia e questa mo-
desta riunione d'animi e d'intelletti basterà 
a produrre una legge degna della discus-
sione e del voto del Parlamento. 

E, come elemento di studio, voglia acco-
gliere sull'argomento le poche proposte che 
ora dirò. 

Leggendo qualche statistica, si apprende 
ad esempio, che l'Erario spende una somma 
enorme per il trasporto dei testimoni o dei 
periti in ferrovia, quantunque si tratti di 
viaggi di 3a classe. 

Ora, non si potrebbe provvedere alla^ 
gratuità completa del viaggio in ferrovia 
del testimone, del perito e anche del giurato, 
sulla sempliae^sibizione della citazione spe-
dita loro o dal pretore, o dal presidente del 
tribunale o da altra autorità? Ecco un ri-
sparmio che potrebbe essere erogato in au-
mento dei rispettivi indennizzi. 

Quanto poi alla necessità di limitare solo 
per quello che è necessario, il numero dei 
testi e dei periti, perchè non si pense-
rebbe a una riforma, per la quale la for-
mazione delle liste fosse il resultato di 
un accordo preventivo, fatto in appo-
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sita a d u n a n z a , col processo alla mano, f r a 
il procuratore generale, il difensore e il pre-
sidente del Collegio che deve giudicare ì 

D i questa concordia sulle liste si redige-
rebbe un verbale , e credo che la concordia 
g ioverebbe per e l iminare ogni superf luità , 
pur p r o v v e d e n d o alle rigorose, imprescin-
dibili es igenze della giustizia. 

Per esempio, io penso che il p iù delle 
vo l te potrebbero essere e l iminat i i testi 
della generica, supplendo alla parola di essi 
il v e r b a l e g iurato che f a parte degli att i 
istruttori della generica stessa. 

Certo che a codesto modo di cost i tu-
zione delle l iste dei testi e perit i si dee 
p r o v v e d e r e - anche per il g r a v e riflesso 
che nel codice di procedura penale v i-
gente è una disposizione per cui il presi-
dente può a suo l ibito r idurre la nota dei 
test imoni e dei periti q u a n d o si t ra t t i di 
accusati poveri - mentre questa stessa fa-
coltà , non è d a t a quando si t rat t i di persone 
cost i tui te in a l tra più fel ice condizione di for-
tuna. E ciò non deve più essere : la ridu-
zione, e, meglio, la formazione della l ista dei 
test imoni e dei periti , non deveessere unica-
mente ispirata da ragioni di economia. Noi 
siamo di f ronte ad un alto interesse che deve 
asso lutamente impors i {Benissimo!) e dinanzi 
al quale, perchè la giust iz ia si abbia effet-
t i v a m e n t e , le dif ferenze sociali debbono as-
so lutamente sparire. (Bravo' — Bene!) 

Ciò che occorre d e v e essere dato , ciò ohe 
è superf luo deve essere asso lutamente vie-
tato. 

Economato dei benefici vacanti. E d ora 
ad un a r g o m e n t o di ordine diverso, all 'ar-
gomento cioè della gestione del patr imonio 
ecclesiastico, a r g o m e n t o che nella relazione 
che presentai l ' anno scorso costituì t e m a 
non l ieve di considerazione e di studio. 

Ma io vogl io f e r m a r e la v o s t r a a t t e n . 
zione su di una parte sola di codesto pa-
trimonio e sulla minor parte . 

Nul la dirò a d u n q u e di quello che f u pa-
trimonio congregazionista , regolare o secolare 
al quale p r o v v i d e r o pr inc ipa lmente le due 
leggi evers ive del 1866 e del 1867. 

In ordine a questo a r g o m e n t o però non 
è i n o p p o r t u n o , come t e n d e n z a segnalare 
quello che a v v i e n e ora in F r a n c i a d o v e si 
dibatte l ' a r g o m e n t o da noi ormai definito, 
quello cioè della separaz ione della Chiesa 
dallo Stato . L ' a l t o clero f rancese p u r t r o p p o 
solo e u n i c a m e n t e per le sorti di codesto 
patrimonio si è v i v a m e n t e angust ia to e 
commosso. 
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fili elle sue proteste v ivac i , alle v o l t e vio-
lente, nelle pastoral i dei prelati e dei ve-
scovi la for te preoccupaz ione di quel clero è 
s ta ta una sola: di restare in p o v e r t à . 

Mai dalle l a b b r a dei protestant i è usc i ta 
una parola ispirata ad un alto sent imento 
di religione e di fede, che sarebbe s t a t a p u r 
f e c o n d a di e f fet to e di bene, mai, come nota 
un pubbl ic i s ta arguto , un solo di quegli 
ecclesiastici ha sdegnosamente r isposto allo 
Stato : Sit tua pecunia tecum. (Bravo!) 

Niente di t u t t o questo: è solo la p e r d i t a 
dei patr imoni religiosi che ha agi tato e 
commosso quel clero : il pericolo della fede 
no. (Ilarità — Bravo!) 

10 sono un conservatore l iberale, libe-
rale v e r a m e n t e , malgrado segga là (accen-
nando ai banchi di destra), l iberale q u a n t o 
quelli che seggono qua (accenna ai banchi 
di sinistra). Già non ho mai capi to come si 
possa essere l iberali più o meno a seconda 
del posto ove si siede; ma certo in me h a 
f a t t o senso che sia s t a t a questa la maggiore 
preoccupaz ione del l 'a l to clero f rancese di-
nanzi ad un così g r a v e a r g o m e n t o a t t o a 
p e r t u r b a r e d a v v e r o , se v e r a m e n t e convint i , 
gli spiriti e le coscienze. 

11 sit tua pecunia tecum non è s tato det to , 
eppure sarebbe s tato bene e per il senso 
di fierezza a l tera che gl ' interessi terreni 
non cura - ed anche perchè oramai la cri-
t ica, s tor ica della f a m o s a donazione dell ' im-
peratore Costant ino ha f a t t o la d o v u t a giu-
st izia. 

D e t t o ciò, come una impressione del mo-
mento che a t t r a v e r s i a m o , l ' o g g e t t o sul quale 
io vogl io b r e v e m e n t e fermare il vostro pen-
siero è quello che r i g u a r d a quella parte del 
patr imonio ecclesiastico che cost i tuisce l'e-
sercizio del diritto di regalia, quel patri-
monio, spec ia lmente dest inato al sacerdozio 
povero di cui ho f a t t o parola nella relazione, 
in prò del quale molt i di voi più vo l te 
a v e t e qui discorso. E si deve parlarne qui e 
da questo posto, perchè questi parroci di 
c a m p a g n a , volere o no, hanno nelle loro 
mani una grande p a r t e della coscienza po-
polare del nostro paese. Noi siamo un paese 
può dirsi di campagnuol i . E più di venti-
mila sono questi parroci sparsi per queste 
c a m p a g n e . Ora è bene che almeno in un 
giorno del l 'anno il P a r l a m e n t o r ichiami su 
loro l ' a t t e n z i o n e dello S t a t o . 

O c c u p i a m o c i quindi un po ' di loro. 
A questo ef fet to la Giunta del bi lancio 

ho v o l u t o esaminare il modo come è a m m i -
nis trata la gest ione dei benefici v a c a n t i ; 
anche perchè, e questo sappiano gli economi 

\ 
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generali della penisola, molti deputati hanno 
portato qnì su questo argomento i loro 
lamenti. 

Si tratta di più e più milioni di patri-
monio la cui gestione è divisa fra i sette 
Economati generali che risiedono nelle prin-
cipali nostre città: Venezia, Milano, Torino, 
Bologna, Firenze, Napoli e Palermo, patri-
monio il cui reddito deve essere erogato in 
opere di pietà, di carità, di religione, di 
beneficenza. 

Ora in ogni parte d'Italia, dal Piemonte 
alla Sicilia, tutti lamentano il modo che io 
dirò semplicemente non civile, come sono 
trat tate le pratiche da parte di questi uf-
fici degli Economati generali del Eegno. 

E la nota dominante è questa: ogni og-
getto, ogni argomento, ogni domanda, per 
quanto semplice, si trascina per mesi ed 
anche per anni. Al parroco che da lontano 
reclama, all'economo spirituale che invoca, 
o non si risponde o si risponde con ritardi 
inauditi, e il più delle volte evasivamente. 

E sono interessi urgenti, sono riparazioni 
mancate (e tutto può dirsi il patrimonio co-
stituente la regalia è anche per questi inau-
diti ritardi in abbandono); è una casa di-
venuta inabitabile, è un campanile che ro-
vina, è una chiesa che cade. 

Oh, quei signori che dimorano nei su-
perbi uffici economali, di tutto questo poco 
si danno pensiero, e non si curano del lon-
tano parroco, della lontana parrocchia e dei 
poveri parrocchiani che chiedono almeno il 
modo di pregare senza correr pericoli di 
veder rovinare la chiesa nella quale sono 
raccolti. Tutto questo, non è bello! 

Di questo argomento si è occupato in 
mezzo a noi, con molta autorità e compe-
tenza, il nostro collega Eovasenda. 

Ma il collega Rovasenda ha detto : ba-
date, i ritardi sono veri, ma non dipendono 
dall'amministrazione economale, dipendono 
da questo: che siccome la maggior parte 
delle pratiche fa capo qui al Dicastero di 
grazia e giustizia, è qui che fanno lunga-
mente sosta, è qui che non vengono riso-
lute. Ed ha citato alcuni fatti , dicendo no-
mi, determinando epoche e mostrando pro-
prio come il ritardo sia la condizione nor-
male, per modo che anche qui a Poma dove 
dovrebbe essere tutto regolato in modo da 
servire d'esempio agli uffici inferiori, qui, 
affermava l'onorevole Rovasenda, è 1 ci C£L " 
gione precipua degli inconvenienti che giu-
stamente si lamentano. 

Ora se questo è, e deve essere, almeno 
in parte, perchè era il collega Rovasenda 
che lo denunciava alla Camera, e perchè la 

denuncia fu circostanziata da fatti e cifre, 
10 penso che è da noi, dal Ministero di 
grazia e giustizia, che deve venire la pa-
rola che rinnovi, che riformi e che tronchi 
ogni maniera d'indugio. Si dica magari di 
no a chi chiede, se la giustizia questo vuole 
e consiglia, ma quello che è onesto, che è 
dovuto, che è giusto di dare sia dato e sol-
lecitamente dato. 

Perchè il lasciar sospeso ogni argomento 
sapete cosa vuol dire? Vuol dire non solo 
sollevare il senso della sfiducia, ma legitti-
mare ogni maniera di estranee influenze; vuol 
dire mettere sossopra i 508 deputati d'Ita-
lia, vuol dire far sì che questi parroci va-
dano a battere alla porta della nostra casa, 
e chiedere il nostro intervento perchè l'eco-
nomo o il subeconomo renda loro la dovuta 
giustizia. E così, dinanzi a costoro che dee 
anche presumersi professino un pensiero po-
litico diverso dal nostro, noi screditiamo le 
istituzioni nostre (Bene!) autorizzando la 
opinione che tutto si ottenga solo per la 
via delle interposizioni e del favore. Guar-
date adunque quale interesse politico oltre-
ché di giustizia si aduna in questo argo-
mento che io così fuggevolmente segnalo 
all'attenzione dell'onorevole ministro e della 
Camera. 

Ora la Giunta generale del bilancio se 
ne è preoccupata, perchè è argomento pro-
prio importante ed ha rilevato questo: che 
questi Economati generali, al di fuori dei 
sommari conti consuntivi, non presentano 
altro alla Camera. In sostanza la gestione 
di milioni e milioni, gestione così impor-
tante per la sua ragione e pei suoi fini e 
dal retto ed equanime andamento della 
quale può dipendere tanta parte di bene, 
gestione, la cui spesa costa per solo perso-
nale circa lire seicentomila, procede senza 
11 dovuto controllo del Parlamento. Ed ecco 
perchè la Giunta generale del bilancio ha 
voluto con un articolo di legge in occasione 
dell'assestamento deliberare così: « Gli stati 
di previsione dell'entrata e della spesa de-
gli Economati generali dei benefìci vacanti 
faranno parte integrante a cominciare dal-
l'esercizio 1906-907 del bilancio genérale 
dello Stato in allegato a quello del Mini-
stero di grazia e giustizia e dei eulti ». 

Voi avete votato quest'articolo di leg-
ge, ed io so che il ministro, e voi l'udrete, 
proporrà quei provvedimenti d'ordine, che 
nella sua coscienza crederà opportuni per-
chè cessi codesto stato di cose e sia data 
al Parlamento la parte dovuta che è il suo 
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di r i t to di control lo su così i m p o r t a n t e ge-
st ione. 

Ma un a v v e r t i m e n t o della più a l ta im-
p o r t a n z a bisogna aggiungere su questo 
a rgomento , cioè che i fondi degli E c o n o m a t i 
non vengano d i s t r a t t i ad usi diversi da 
quelli per cui debbono essere erogati . (Ap-
provazioni). 

Dis t r a r r e i fondi dagli economat i o di Pa-
lermo, o di Torino o di F i renze o di Bologna 
o di Venezia a fini diversi che non siano quelli 
re la t iv i alla car i tà , alla pietà , alla is t ru-
zione, ecc., e dare ad essi u n a erogazione di-
versa è proprio u n a so t t raz ione che si compie 
a d a n n o di quest i enti , una violazione ed u n a 
offesa alla vo lon tà di coloro da cui ques te 
is t i tuzioni e ques te fondazioni der ivano. 

Noi quindi d o b b i a m o sc rupo losamente 
esigere che t u t t o sia r ivedu to , s indaca to e 
d imos t ra to . E d è questo ciò che la Giunta 
d o m a n d a al minis t ro che con ammiraz ione e 
sodisfazione di ognuno regge il Dicas tero 
della grazia e giustizia. Al quale va a t t r i b u i t a 
u n a lode speciale, ed è di avere egli, fin 
da quando sedeva sulle cose della giust izia 
nel 1899, da to no rme defini t ive a t u t t o il 
personale degli Economa t i . Pe rchè quest i 
funz ionar i l a m e n t a v a n o che delle sort i loro 
nessuno si occupasse ; che la loro posizione 
fosse mal sicura e precar ia ; che potessero es-
sere revoca t i ad libitum del ministro; che non 
vi fossero garanzie sufficienti: ebbene ebbero 
un rego lamen to segnato dal E e p resen ta to 
dal l 'onorevole Finocchiaro- Aprile che a t u t t o 
provvide, che diede loro sicurezza, s t ab i l i t à 
e corr ispet t iv i adegua t i alle funzioni loro. 

E O V A S E N D A . E senza Commissioni. 
F A N I , presidente della Giunta e relatore. 

È v e r o : senza Commissioni. Allora di que-
sto regolamento e così delle p i a n t e orga-
niche fissate per ogni ufficio, codesti Eco-
nomat i si dissero paghi . 

Oggi q u a n d o voi l a m e n t a t e i r i ta rd i , vi 
sen t i t e r i spondere u n a cosa so l a : m a n c a il 
personale . 

Bas t a : la magra e v ie ta scusa ha f a t t o 
o ramai il suo t empo . Nel caso nost ro poi 
l ' az ienda è sempre que l la : e ciò che ba-
s t a v a c inque anni or sono, deve b a s t a r e 
anche oggi. 

Del res to codesto l amen to d 'ogni ufficio 
di ges t ione dello S ta to , della deficienza del 
personale, ha davvero esaur i to t u t t e le pa-
zienze della Camera i ta l iana . 

Pe rchè p u r t r o p p o noi s iamo quasi alla 
mercè di quest i funz ionar i , i quali con la 
cos tan te d o m a n d a di organici nuovi e mag-
giori, sono t u t t i r iusci t i ad o t t ene re al di là 

di quello che le necessi tà funzional i esige-
vano,. 

E al personale economale in t iero e più 
spec ia lmente agli economi general i noi di-
c iamo che essi vogl iano persuaders i che la 
missione loro a f f ida t a è q u a n t o a l t ra mai 
de l ica ta e grave , che ha vero e propr io con-
t e n u t o e mora le e poli t ico insieme, che ad 

debbono quindi consacrare t u t t e le 
energie del loro spiri to. Il personale non è 
scarso perchè a Bologna sono 21 a lavo-
rare, ed è uno degli E c o n o m a t i modest i : 
a • Firenze, dove più è il lavoro sono 35 ; 
a Milano 19; a Napol i 51; a P a l e r m o 22 ; 
a Torino 49 ; a Venezia 18: .sono in to ta le 
215 funz ionar i . 

E v is ta la r i spe t t i va en t i t à delle ge-
stioni, creda la Camera che ogni di più sa-
r ebbe un soverchio che non può e non deve 
essere consent i to . E su questo e sulle a l t re 
cose che-ho de t to , dalla vos t ra a t tenz ione 
benevola , io veggo che è u n a n i m e il pen-
siero di ciascuno di voi. 

Voci. Eiposi , r ipos i ! 
P R E S I D E N T E . Vuol r iposare , , onore-

vole re la tore? 
F A N I , presidente della Giunta e relatore. 

Se pe rme t t e , r iposerei c inque minut i . 
P R E S I D E N T E . Si riposi pure . 
(La seduta è sospesa alle ore 16,20 e ri-

presa alle 16,35). 
P R E S I D E N T E . L 'onorevo le re la tore ha 

faco l tà di con t inuare il suo discorso. 
Prego gli onorevoli depu t a t i di r ipren-

dere i loro posti . 
F A N I , presidente della Giunta e relatore. 

Onorevoli colleghi, ancora per breve ora, 
io vi prego di p res t a rmi la vos t ra a t t en -
zione. 

I l collega R o v a s e n d a ha r i c h i a m a t o l ' a t -
tenz ione del l 'onorevole ministro sulle cari-
che elet t ive coper te da magis t ra t i e sul de-
siderio che egli ha che il mag i s t r a to non sia 
esposto, spec ia lmente in quei paesi nei quali 
ammin i s t r a - giustizia, alla mercè di quelle 
r iva l i t à e di quelle ga re o poli t iche o locali, 
che dividono gli animi dei c i t tad in i , ed a 
me pare che egli a b b i a ragione. H a richia-
ma to pure l ' a t t enz ione del minis t ro sui pre-
tori onorar i ed anche su questo a r g o m e n t o 
consento con lui. 

Al t e m a dei pretori si ricollega la v iva 
r accomandaz ione del collega P a l a per le sue 
povere p re tu re di Sardegna . Sono 14 man-
damen t i , da più t empo, senza giudice. Mi 
pare propr io che l 'onorevole Pa la abbia ra-
gione d ' insis tere perchè la giust izia del mi-
nis t ro p rovveda . 
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E vengo ad altro tema. 
La giustizia del conciliatore. — Nello 

studiare i vari argomenti della giustizia 
civile e penale ho dovuto naturalmente 
porre il mio pensiero su di un movimento 
che, iniziato da tempo, cresce, è insistente 
e continuo, e prende oramai forma autore-
vole perchè se ne sono fatti organo e pub-
blicisti e giuristi e più specialmente, i procu-
ratori generali nei loro discorsi, l'argomento 
della giustizia del conciliatore. Oramai la co-
scienza pubblica italiana è unanime nel chie-
dere che sia restituita al giudice concilia-
tore la sua^vera funzione. 

Su questo importante oggetto la Giunta 
generale del bilancio ha insistito anche nel 
passato anno. E rinnova oggi le sue istanze 
e le sue proposte all'onorevole ministro. Noi, 
abbiamo fatte molte cose buone, e possiamo 
dircelo così tra noi, in questa che è quasi 
una riunione di famiglia. (Si ride). E una 
cosa ben fatta fu l ' istituto del Conciliatore 
decretato con la legge del 1865. Perchè ve-
dete, onorevoli colleghi, nei nostri ordina-
menti di procedura civile allorché sorge la 
discordia inter fratres et inter cives non è 
subito detto che le parti debbano ricorrere 
al litigio giudiziale - no: i primi istituti della 
procedura civile sono invece due istituti di 
pace: la conciliazione ed il compromesso. 

La legge dice ai cives voi potete, volen-
dolo dirimere le vostre questioni e col mezzo 
della conciliazione o con quello del compro-
messo, prima di inquietare le anime vostre 
e dispendiare le vostre fortune innanzi ai 
tribunali. 

Io leggeva stamane, nel prepararmi per 
parlare innanzi all'areopago nostro, le di-
sposizioni della legge del 1865 sul giudice 
conciliatore e trovava che proprio in esse 
è tutto un intento paterno e umano di pace. 
Perchè tutti i cittadini, per qualunque 
somma possono andare davanti al ma-
gistrato conciliatore e dirimere le loro con-
tese. Però vi era un limite, entro il quale il 
giudice conciliatore arbiter erat. E la pronun-
cia sua diventava immutabile perchè aveva 
in sè la presunzione ntrinseca della verità: 
erat iustitia et veritas. E questo limite era 
quello delle 30 lire. Sino a 30 lire il suo 
verbale, la sua sentenza erano irretratta-
bili. Sino a 30 lire.egli era paternamente 
colui che disponeva e giudicava sulla so-
stanza privata del cittadino. 

E finché l'istituto si mantenne così, ri-
spose agl'intenti che lo avevano ispirato. 
Ma quando criteri di fiscalità vollero insi-
nuarsi nelle fibre delia purissima istituzione 

essa fu addirittura denaturata e travisata 
Si elevò a 100 lire la competenza del con-
ciliatore e ne fu divisa in due la funzione 
e fu detto: sino a lire 50 tu dici il giusto 
e il vero, al di là delle 50 lire -la tua pa-
rola non è più la verità irretrattabile, è 
soggetta a revisione : la tua sentenza sarà 
appellata. 

Ed ecco sostituirsi al conciliatore il giu-
rista ; ecco, come notava il collega Capruzzi, 
l'elemento curiale invadere l'aula del con-
ciliatore. 

Ma noi abbiamo purtroppo commesso un 
altro malanno : abbiamo riconosciuto il di-
ritto in codesti curiali di farsi pagare le 
loro funzioni, per quello che operano dinanzi 
al giudice conciliatore. Ed abbiamo fatto 
anche di peggio, quando, non sapendo come 
pagare i giusti aumenti decretati in prò dei 
cancellieri e segretari giudiziari, li abbiamo 
posti a carico della giustizia del povero, ina-
sprendo le tasse di bollo per gli atti dinanzi 
al conciliatore. 

Insomma, tutti questi sono stati dei 
gravi errori: bisogna richiamare' l'istituto 
alla purezza dei suoi principi. Io volgo il più 
vivo e rispettoso richiamo all'onorevole mi-
nistro, perchè ponga tosto il suo pensiero su 
questo istituto e perchè anche con sacrifizio 
della finanza, lo ricostituisca quale era nella 
legge del 1865, pur tenendo ferma la nuova 
competenza di lire 100. Infatt i , nei trenta 
anni corsi dal 1865 ad oggi, un: mutamento 
notevole si è per ragioni d'indole economica 
verificato nei valori delle cose: questo mi-
nimo di lire cento può dunque rimanere 
così e sino ad esso può bene e senza peri-
coli esser dichiarato esecutivo e inalterabile 
il giudizio del conciliatore. 

Infatt i la statistica dice che quasi tutti 
gli appelli dalle lire 50 alle lire 100 vengono 
respinti. 

Tutto questo sfollerebbe di molto gli af-
fari delle preture, alle quali potrebbe aprirsi 
l'adito per elevarne la competenza fino a 
duemila lire. Earà. il ministro quel conto 
che crederà di questa idea: quello che io 
ch'edo con rispettosa insistenza, in nome 
della Giunta generale del bilancio, è che 
egli voglia ricostituire la figura pura e lu-
minosa di quel magistrato nel modo come 
l'aveva creata la legge del 1865. 

Ufficiali e portieri giudiziari. Ma par-
lando degli umili, il nostro pensiero si volge 
naturalmente agli ufficiali giudiziari ed an-
che ai portieri giudiziari. La nostra parola 
ha trovato accoglienza in tutti i colleghi 
che hanno parlato : può dirsi nella Camera 
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in t iera . Quella degli ufficiali giudiziari è una 
classe a cui sono affidate gravissime re-
sponsabili tà. Un usciere, è un pubblico uf-
ficiale : non lo si contesta. Lo esponiamo 
alla pena del falso in a t to pubblico s'egli 
vien meno al debito suo. In ognuno degli 
a t t i di giustizia o penali o civili la sua pre-
senza, il suo in tervento , la sua funzione 
sono una necessità. E non lo paghiamo in 
nessun modo, con nessuna cifra scr i t ta in 
bi lancio! È enorme : è incredibile. E siano 
pure i suoi correspett ivi quelli che ad essi 
danno i l i t iganti, ma abbia egli guarent i to il 
pane, quando per gli acciacchi del l 'e tà e per 
quelli dei malanni è r idot to in condizioni, 
di dover cessare dal suo ufficio. Egli invece 
non ha niente che ne faccia sicura la esi-
s tenza fino a che a Dio piacerà di tenerlo in 
vi ta . Tut to questo è assolutamente crudele. 
Sia una buona volta per gli ufficiali giudi-
ziari i s t i tu i ta la Cassa pensioni perchè così 
vuole la giustizia, così fu da due ministri 
proposto, gli onorevoli Gianturco e Cocco-
Ortu, così f u deliberato con un ordine del 
giorno del Senato del Regno. 

E quanto ai portieri giudiziari, io ho 
let to t u t t e le memorie di questi disgraziati 
inviate da tempo per chiedere che fosse 
ad essi p rovveduto come agli altri portieri 
delle amministrazioni dipendent i dal Dica-
stero di grazia e giustizia e mai, mai una 
risposta, mai una deliberazione per essi. 

E quando si rifletta (e ia par te maggiore 
di quelli che mi ascoltano, perfino il presi-
dente del Consiglio esercitano la professione 
di avvocato) quando si r if let ta che codesti 
modesti servitori della giustizia hanno la 
momentanea custodia dei processi civili e 
penali : e che può dipendere dalla sot t ra-
zione dolosa di un documento o magari da 
una negligenza o da una indelicatezza, an-
che da una indiscrezione, la sorte di un 
processo penale o di una questione civile, 
si ha il dovere più che il dir i t to di dirla 
una parola per essi, perchè il loro desiderio 
venga una volta ascoltato. - Sieno pur pa-
gati nelle stesse proporzioni d'oggi - ma non 
con le spese d'ufficio, bensì d i r e t t amen te 
dal tesoro dello Sta to per modo che sieno 
fat te le r i tenute per la pensione. 

Let tere e telegrammi di gra t i tudine sono 
giunti alla Giunta del bilancio, di ufficiali 
giudiziari e di portieri perchè la Giunta 
aveva pensato alle loro sorti . 

Essi dicono in sostanza: sia f a t t o quello 
c l l e la Camera reputerà-d i meglio per noi. 
Ma se diffic3ltà gravi si opponessero perchè 
non iscriverci almeno alia Cassa per l ' inva-

lidità e la vecchiaia degli operai? Che pro-
prio la parola « operai » debba essere uni-
camente l imitata a quelli che esercitano 
funzioni manual i? E non pot remo anche 
noi, dicono, aspirare a questo? Ci accon-
ten t iamo di questo solo, pur di avere il 
modo di provvedere, quando più non po-
t remo lavorare, alla nostra vecchiaia e alle 
povere nostre famiglie. Il ministro pensi 
e provveda. 

Ed ora ad altro argomento. 
L'editto sulla stampa. Il bravo collega 

Faelli, come pubblicista valente e come depu-
ta to gradito in mezzo a noi, r ichiamava l 'at-
tenzione del ministro sulle¡disposizionicon-
cernenti l ' ed i t to sulla s tampa . Egli diceva; 
noi siamo ancora alla mercè d 'una legge che 
ha fa t to il suo tempo, siamo ancoraespost i al 
sequestro prevent ivo, che è misura odiosa. 
Ed io aggiungo di più, è misura ineffi-
cace, perchè in sostanza il sequestro non 
r imuove il pericolo della divulgazione dello 
scrit to incr iminato. Quando l ' autor i tà ar-
r iva col sequestro, lo scri t to è già pubbli-
cato e lo s tampatore , il giornalista, l 'edi-
tore. t rovan modo di far sì che magari, 
anzi per la restrizione coat t iva del l 'autori tà , 
abbia quello scri t to la maggiore possibile 
divulgazione. 

Io deploro l 'abuso che alle volte si fa 
della s tampa, la quale deve esser sempre 
un sacerdozio a l tamente civile ed a l t amente 
educatore. Io vorrei che tut t i sentissero che 
non si debbono dir cose che t u t t i non pos-
sano udire e, pur lasciando al pubblicista la 
maggior possibile l ibertà di d:scussione e 
di critica, io vorrei che esso fosse il pr imo ari-
spe t ta re la personal i tà umana, e quelle leggi 
del vivere onesto e civile che sono la fon-
damenta le guarentigia sociale. Io vorrei, ad 
esempio che le istituzioni a cui dobbiamo¿la 
pa t r ia fossero circondate sempre e in ogni 
incontro e da t u t t i del maggiore r ispet to . 
Ma riconosco che quando così non si operi 
da qualche periodico o da qualche scri t tore 
il sequestro è misura non solo odiosa, ma 
addi r i t tu ra inefficace. 

Del resto la sua applicazione più che agli 
articoli 51 e 52 del l 'edi t to antico è dovuta 
alle disposizioni del nostro codice di pro-
cedura penale come per ogni altro delitto, 
l íe discutemmo ieri l 'a l t ro coll 'onorevole 
collega Villa, a proposito dei rilievi sui quali 
il collega Faelli r ich iamava l 'a t tenzione 
della Camera, ed egli concordava con me 
che dell 'edit to sulla s t ampa ormai nella so-
stanza non c'è più nemmeno il ricordo, 
perchè le disposizioni che si applicano, con-
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cernenti il delitto di diffamazione, il de-
litto d'ingiuria, e le pene relative, sono 
quelle della nostra legge penale. 

Ed anche pel sequestro io credo clie si 
ricorra all'articolo 121 se non erro del no-
stro codice di procedura penale. Non saprei 
d'altronde rendermi ragione come si possa 
applicare l'articolo 52 dell'editto sulla stam-
pa che dice così: 

« L'avvocato fiscale ed il giudice di man-
damento potranno rispettivamente, nell'in-
tervallo sopra [espresso (delle 24 ore) far 
procedere al sequestro di tutti gli esemplari 
e degli oggetti che [riconoscessero contrari 
alle disposizioni del presente editto. Nel 
qual caso, entro il termine di 24 ore si do-
vrà da loro promuovere l'opportuno proce-
dimento ». 

Forse io dirò non correttamente 'ma io 
non vedo altra disposizione che possa es-
sere citata a conforto del sequestro pre-
ventivo; e siccome questa disposizione non 
10 spiega abbastanza, io penso che i pro-
curatori generali agiscano in base alle nor-
me ordinarie della nostra procedura ordi-
naria. 

Eiassumo e concludo: io 'non credo al-
l'efficacia del sequestro preventivo, e con-
cordo con il collega Faelli nel domandare 
un regime diverso per tutto quello che ri-
guarda la stampa, ma faccio voti che lo 
scrittore e specialmente il giornalista, senta 
altamente l'importanza, l 'entità, la delica-
tezzadella propria missione, non venga meno 
alla missione stessa e non violi la legge pe-
nale, rispettando la personalità umana e 
tutto quello che noi sentiamo di rispetta-
bile, di elevato, di sacro. Allora non avremo 
ragione di dolerci del sequestro preven-
tivo, perchè non sarà mai applicato. 

Formazione delle leggi. Vengo ora a ri-
spondere al bravo collega Schanzer, che ha 
trattato, con l'eloquenza e l ' ingegno che 
tutt i gli riconosciamo, un argomento degno 
del suo intelletto e della sua coltura, cioè 
11 modo di preparare e di fare una legge. 

Egli ha distinto e razionalmente, come sa 
fare un uomo del valor suo, i due momenti; 
il momento di preparazione ed il momento 
di formazione della legge. 

Ed io credo che, per ciò che riguarda il 
momento di preparazione, debba seguirsi il 
metodo da lui consigliato: organizzare cioè, 
il così detto ufficio legislativo, costituito di 
due o tre giovani giuristi intelligenti, valo-
rosi, colti che seguano tutto il pensiero giuri-
dico di qui e fuori in ciascuna delle sue ma-
nifestazioni o di scienza, o di critica, o di 

legislazione. E tutta codesta letteratura e 
tutta codesta produzione, coordinino non 
solo per disciplina, ma anche per argo-
mento, in modo che per ogni caso si sappia 
dove studiare, a che ricorrere, come auto-
revolmente confortare l'indirizzo del pen-
siero legislativo, allorché deve dal momento 
di preparazione procedersi al momento at-
tivo e fattivo della formazione della legge. 

E mentre alla costituzione di codesto 
ufficio provvede la legge sul nuovo orga-
nico e sul casellario centrale, che può dirsi in 
armonia con il progetto d'iniziativa dei no-
stri colleghi Sorani e Bianchi, quando debba 
procedersi invece alla effettiva formazione 
della legge, ripeto quello che fugacemente 
ho detto dianzi e cioè che per me il vero 
legislatore, l 'autore vero della legge d-ebba 
essere il ministro. È il ministro che più 
di tutti deve infatti sentire la riforma che 
intende presentare al paese con disposizioni 
legislative. 

E d egli provvederà in quel modo che 
reputerà migliore, ricorrendo per conforto 
e magari in aiuto dell'opera propria a que-
gli elementi che crede i più adatti e che 
offrano le maggiori garanzie di studi spe-
ciali e di specialissime competenze perchè 
la legge traduca in precetti precisi le rifor-
me pensate, volute e credute necessarie. 

E il ministro e i due o tre che a lui sa-
ranno compagni, si varranno di tutto il la-
voro di preparazione di quell'ufficio perma-
nente sopra accennato e sapranno presen-
tare al nostro giudizio e al nostro voto una 
formula veramente meritevole di discus-
sione e di esame. 

A me pare che si debba fare così: alle 
grandi Commissioni legislative io non credo. 
Esse sono un lusso, costano molto, provo-
cano alle volte dal ministro favori e con-
cessioni, distraggono quelli che ne fan parte,, 
e che molte volte le sollecitano, dall'eser-
cizio dei rispettivi uffici o come magistrati 
o come insegnanti: insomma, codeste Com-
missioni producono inconvenienti che bi-
sogna evitare. E poi alle volte non conse-
guono l'intento aspettato. Infatti , quando 
si è in più, ciascuno conta sull'altro, e il 
ministro finisce per avere solo ogni respon-
sabilità. 

Io non vorrei fare qui un ricordo per-
sonale, anhe perchè la modestia del collega 
Schanzer non lo consentirebbe, ma se me lo 
consentisse eia Camera lo accogliesse di buon 
grado, potrei rammentare quello che in-
sieme, egli ed io abbiamo compiuto nel 1898 r 

quando io copriva un altro ufficio, prepa-
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r ando leggi che la necessità u rgen te del mo-
mento faceva r i tenere necessarie. E r a v a m o 
a p p u n t o in due o t re , e si fece tale un la-
voro che se non ebbe gli onori della Camera, 
f u certo lavoro di coscienza, di preparazione, 
di s tudio , che il Consiglio dei ministr i d'al-
lora encomiò a l t amen te . 

Così io credo che si debba procedere per 
p rovvedere alla formazione delle leggi. Al 
Consiglio di S t a to io non r icorrerei mai, per 
la ragione stessa segnala ta dal collega 
Schanzer, e, cioè, che bisogna lasciare quel 
Consesso agli al t i uffici per- i quali dalla 
legge è s t a to i s t i tu i to . 

Un nuovo codice. Yengo finalmente a ri-
spondere a quelli che io voglio ch iamare in 
loro onore i patres del di r i t to , e sono i col-
leghi Bizozzero, Landucci , e BianchiEmil io , 
ai quali si è uni to ques ta m a t t i n a il collega 
Capruzzi. Essi dicono: bisogna p rovvedere 
a d una renovatio del nostro codice civile. 

Le condizioni della società i t a l iana sono 
p r o f o n d a m e n t e mu ta t e . Vi sono i s t i tu t i che 
hanno bisogno di una legge scr i t ta perchè 
a d essi non r isponde a l t r iment i la legge che 
vige la quale o non dispone nulla per essi 
o dispone in modo da non corr ispondere 
a l t r iment i a l l ' i s t i tu to nel modo come l ' I s t i -
t u t o medesimo oggi si mani fes ta . 

Io sento con loro che ques to è tale ar-
gomen to da r ich iamare t u t t a l ' a t tenz ione 
del ministro e della Camera. 

I n F ranc ia , nella occasione del cente-
nario di quel codice civile, s 'è discusso e si 
è pos ta la quest ione della sua r innovazione. 

Po t re i fa re u n a pregiudiziale e cioè che noi 
non ci t rov iamo nella stessa condizione in cui 
si t rova 3a Franc ia . I l codice della nazione 
sorella, di cui f u celebrato i] centenario, è 
del 1804. Il nostro è di q u a r a n t ' a n n i sono : 
è del 1865. E il nostro Codice civile, questo 
vero monumen to di sapienza legislativa, che 
regola i r appor t i del nostro d i r i t to perso-
nale e pa t r imonia le p r iva to sorto da qua-
ran t ' ann i , forse non si t rova ' ancora dinanzi 
a tale un m u t a m e n t o nella società i t a l iana 
da r i tenere necessaria una vera e propr ia 
renovatio. 

Del res to la questione è a l ta e degna : 
è vivo il mov imen to in torno ad essa così 
in Franc ia come in I t a l i a . Riassumere que-
sto movimento e porlo innanzi a voi con 
una sintesi breve S RITÒJ quello che io farò . I l 
resto sarà opera del ministro. 

I n F ranc ia il movimento fa capo all 'emi-
nente giurista il professore E . Thaìler. I n 
I ta l ia al professore Loria. 

Ma p r ima ud i t e come le due t endenze si 
a f fe rmarono in F ranc ia nelle orazioni s tu -
pende che fu rono pronunc ia te quando f u ce-
l eb ra t a - l a fes ta centenar ia di quel codice. 

Le due tendenze , nova t r ice l ' una , con-
s e r v a t r i c e ^ novat r ice insieme l ' a l t ra , fu rono 
r a p p r e s e n t a t e la p r ima dal fguardasigil l i 
Valles, l ' a l t ra dal pr imo magis t ra to della 
Franc ia , il pr imo pres idente della Corte di 
cassazione Bal lò-Beaupré. I l guardasigil l i in 
quella d o t t a adunanza , alla quale assis teva 
per l ' I t a l i a un uomo davvero au torevole e 
degno di r appresen ta r la , il p rocura to re ge-
nerale della nos t ra Corte Sup rema di cas-
sazione, Oronzo Quar ta , il guardasigil l i di-
ceva ai do t t i ivi raccol t i , in quel momento 
in cui t u t t a r ipa lp i t ava l 'epoca gloriosa 
della g rande r ivoluzione, così : « Non siamo 
più quelli del 1804, gli i s t i tu t i sono profon-
damen te diversi e n u o v i : vi è un muta-
m e n t o profondo nei r appor t i personali e 
con t ra t tua l i , vi sono f a t t o r i economici nuovi , 
bisogna provvedere con una nuova legge, 
con nuovi cod ic i» . 

Ma dopo lui sorgeva, venerato , ascol-
t a to ed a m m i r a t o il pr imo pres idente della 
Corte Suprema di F ranc ia e r ivendicava al 
codice f rancese ta le un con tenu to di mo-
dern i tà da crederlo capace anche oggi di 
risolvere con la vis i n t e r p r e t a t i v a , che può 
dare ad esso una Corte di cassazione che 
i n t e n d a ve ramen te la sua missione, t u t t e 
le difficoltà. E di questo modo d ' in te rpre -
t a re la legge scr i t ta il sommo giureconsul to 
d e t t a v a con sicurezza le norme, mos t r ando 
come gu ida ta da queste norme la Corte di 
cassazione fosse g iun ta a preveni re e a 
p repa ra re l 'opera del nuovo legislatore. 

Io voglio dire a voi l ' impress ione della 
d o t t a orazione con la parola di Oronzo 
Quar ta , che, assistendo al meraviglioso 
discorso del pr imo pres idente della Corte 
Sup rema di cassazione, scrive nella relazione 
p resen ta ta al ministro guardasigil l i così : 
« Nelle serene e p rofonde osservazioni, non si 
saprebbe più se ammi ra re la sapienza del 
g rande giureconsulto o la elevatezza della 
concezione della giustizia dell 'esimio e pr imo 
magis t ra to della F ranc ia ». S ta a noi, diceva 
egli, di a d a t t a r e il Codice civile alle esigenze 
nuove. 

È il concet to era elevato e giusto quando 
si consideri che i progressi di oggi sono-una 
derivazione di quelli d 'a l lora , un po r t a to di 
quella r ivoluzione di cui il Codice era u n a 
delle più grandiose espressioni. 

Ma il Governo francese avea sul l ' a rgo-
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mento chiesto il parere del giuris ta insigne 
che ho nomina to dianzi, il professor Taller, 
e questi nella sua relazione scr i t ta d ichiarava 
non necessario r i fa re il Codice. Sarebbe anzi 
pericoloso, egli esclama, esiziale, r ivedere e 
r i fo rmare in pa r t e il Codice; cost i tu i rebbe 
un passo indie t ro nel progressivo movimento 
del dir i t to . 

Ed a lui, sot to un certo p u n t o di vis ta , 
f aceva eco il signor Glason, il decano de-
gli avvocat i della Franc ia , il quale ammo-
niva in questo modo sulla grave e delicata 
quest ione: non tocca te il Codice civile! 

Ma aggiungeva: «Ai nuovi bisogni si prov-
veda con nuove leggi ; sorga pure, egli 
scriveva, un ' a l t r a legge che p rovveda ai 
nuovi bisogni, i sp i ra ta dallo stesso spir i to 
di giustizia a cui è i n fo rma to il codice 
civile. L ' u n a armonizzi con l ' a l t ro e t u t t ' e 
due si comple te ranno ». 

E in mezzo a noi il Loria, modernissimo 
capo scuola (e dico di lui perchè è proprio 
onore nostro) dice così: « I n sos tanza non 
c'è nulla di assoluto; un codice è un pro-
dot to storico di una da t a fase economica, 
non è il d i r i t to che p lasma a sua voglia 
i r appor t i economici, sono questi che pla-
smano il d i r i t to ». 

Non si po t rebbe dire in un modo più 
eletto. Ora t r a queste correnti e t r a quest i 
pareri , pa re a me che la f o r t e quest ione 
debba porsi sempl icemente così: 

Sono corsi oltre cento anni dalla g rande 
r ivoluzione e sono^ corsi circa q u a r a n t a anni 
dalla promulgazione del nostro codice civile: 
noi sent iamo che in questi q u a r a n t ' a n n i in 
mezzo alle fibre del l 'anima i ta l iana un muta-
men to è eerto avvenu to . Ora possiamo dire 
che siano t a lmen te m u t a t e le condizioni 
famil iar i e sociali della persona special-
men te della persona considerata fin qui 
dalla legge come bisognosa d ' in tegrazione 
e di aiuto, da rendere necessario anche un 
m u t a m e n t o nel nostro d i r i t to personale 
pr iva to? 

E per cont inuare con una parola autore-
vole, quella del p rocura tore generale Quar t a , 
domandiamoci a n c o r a : «può dirsi che 
siano, pa r lando delle cose, sos tanz ia lmente 
m u t a t i i criteri giuridici ed economici sul 
ca ra t t e re e sul valore delle p ropr i e t à immo-
biliari e mobiliari; sui r a p p o r t i t r a l 'uno e 
l 'a l t ro; sull 'azione industr ia le e sulla giusta 
est imazione del lavoro di f r o n t e al capitale 
da rendere necessaria una nuova legge ci-
vile? » 

Questi i postula t i ; al l 'onorevole minis t ro 
ed ai pochi dot t i di cui egli vorrà circon-

darsi, la risoluzione del l ' a rduo e grave prò" 
blema. 

P rovved iamo pure ai nuovi rapporti, , 
p rovved iamo a regolare i nuovi bisogni: si 
vedrà poi se t u t t o questo por te rà ad una 
renovatio, oppure, ad una parz ia le reforma-
tio della nost ra legge civile: la quale fu e 
sarà sempre, una delle più pure e legit t ime 
glorie nostre che ci ha f a t t o pa lp i ta re di or-
goglio nella g ioventù nos t ra , allorché a t t ra-
verso la parola di Giuseppe Pisanelli ne ap-
p rendevamo i motivi ispirator i che di t an to 
elevarono dinanzi al mondo la coscienza 
giuridica i ta l iana . (Benissimo!) 

Ho finito. 
Ora la parola spe t t a al ministro. Ma que-

sto solo per g ra t i tud ine e per cortesia debbo 
dire a voi egregi colleghi: sento d 'aver- ope-
ra to molto poco adempiendo al mio ufficio 
di re la tore , ma anche se avessi f a t t o qual-
che cosa, ne sono s t a to l a rgamente com-
pensa to dalla parola benevola e g ra t a con 
cui hanno voluta nella bon tà loro accoglierla 
il ministro la Camera e i colleghi carissimi 
che del par i con grande benevolenza mi 
hanno ascoltato. (Vivissime approvazioni — 
Applausi — Molti deputati vanno a congratu-
larsi con Voratore). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole ministro 
di grazia e giustizia in tende par lare ora? 

F I N O C C H I A R O - A P R I L E , ministro di 
grazia e giustizia. Chiederei che il seguito 
della discussione fosse r imesso a domani . 
" P R E S I D E N T E . Sta bene . I l seguito di 
ques ta discussione è r imesso a domani . 

Interrogazioni e interpellanza. 

P R E S I D E N T E . Prego gli onorevoli se-
gre tar i di dar l e t tu ra delle domande d' in-
terrogazione e d' in te rpe l lanza pervenute 
alla Pres idenza. 

D E N O V E L L I S , segretario, legge: 

« Il so t toscr i t to in te r roga il ministro dei 
lavori pubblici sui p rovved imen t i che in-
tende di prendere in -seguito alle inonda-
zioni del Veneto e in specie del Basso Pa-
dovano. 

« Carazzolo ». 

« I so t toscr i t t i chiedono al Governo quali 
p rovved iment i i n t enda di presentare per 
r ipa ra re ai danni recat i dalle inondazioni 
nel Veneto e se i n t a n t o d 'u rgenza preseli 
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te rà nna richiesta di speciali crediti per 
sussidi ai danneggiati . 

« Luzzat t iL. , Marcello, Eizzo V., 
Eomanin-Jacur , Tecchio, Ven-
dramini, Moschini, Poggi, Di 
Broglio, Valli E., Carazzòlo, 
Ottavi , Toaldi, Brandolin, Ber-
tolini, Badaloni, Papadopoli , 
Maraini E., Brunialt i , Luc-
chini L., Danieli, Valle Gre-
gorio, Miniscalchi, • Bianchini, 
Macola, Donati, Alessio, Ca-
merini, Teso, Wollemborg, De 
Asarta, Eo ta , Morpurgo, Poz-
zato, Pe re ra , Loero, Fradé-
letto, Galli E. , Mei, Zabeo, 
Negri ,Marzotto, Luzzat to E.». 

« I l sottoscri t to chiede d ' in terrogare l'o-
norevole ministro della guerra circa le di-
mostrazioni sovversive dei coscritti della 
classe 1885 della provincia di Mantova. 

« Mei ». 

«I l sottoscrit to interpella il ministro de-
gli affari esteri intorno ai rappor t i perve-
nutigli sullo S ta to Libero del Congo dai suoi 
funzionar i i , in missione ufficiale presso 
quello S ta to . 

« Santini ». 

^ ¿ P E E S I D E N T E . Le interrogazioni sa-
ranno inscritte nell 'ordine del giorno ai ter-
mini del regolamento. 

Quanto alla interpellanza, 1' onorevole 
ministro dichiarerà se e quando intenda 
di rispondervi. 

LUZZATTI LUIGI . Chiedo di par lare . 
P E E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare. 
LUZZATTI LUIGI . Ho presentato, a 

nome anche di molti altri deputat i veneti, 
un'interrogazione di grave momento circa 
le inondazioni. Sarei gra to all 'onorevole 
presidente del Consiglio se volesse rispon-
dervi domani in principio di sedu ta . 

¿ ¡ |PEESIDENTE. Ha facoltà di par lare 
l'onorevole presidente del Consiglio. Lo 
avverto che vi sono altre interrogazioni 
sullo stesso argomento. 

F O E T I S , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Sono ben lieto di p o ter 
corrispondere al desiderio dell 'onorevole 
Luzzatti, e mi met to a sua disposizione, 
come sempre, per t u t t o ciò che egli desi-
dera. 

I j U Z Z A T T I L U I G I . La ringrazio. 
P E E S I D E N T E . Allora r imane stabi-m 

lito che queste interrogazioni saranno svolte 
domani in principio di seduta. 

L'onorevole Campi Emilio ha presentato 
due proposte di legge, ed una ne ha presen-
t a t a l 'onorevole Fulci Ludovico. 

Queste proposte saranno trasmesse agli 
Uffici perchè ne ammet tano la le t tura . 

H a facoltà di parlare l 'onorevole Fra-
cassi. 

FEACASSI . Appare dall 'ordine del gior-
no come presso la Giunta del regolamento 
vi siano proposte di modificazioni ri-
guardant i lo svolgimento delle i n t e r roga -
zioni e delle interpellanze; una propos ta 
fu presentata dall 'onorevole Lucchini, un 'a l -
t ra da me. Lo spettacolo, che si r innova qui 
ogni lunedì, dimostra la necessità e l 'urgenza 
assoluta di r i formare le disposizioni del re-
golamento che concernono questa mater ia . 

Prego quindi l 'onorevole Presidente d i 
voler invitare la Giunta del regolamento 
a riferire-sollécitamente su queste proposte, 
che da più di due mesi sono sottoposte al 
suo esame. 

P E E S I D E N T E . Il Presidente della Ca-
mera ha già convocato la Giunta del regola-
mento per studiare tan to questa, quanto al-
tre questioni. 

; FEACASSI. Bisogna invitarla non solo 
a studiare ma a riferire! 
, IPEESIDEÌsTTE. Naturalmente , dopo che 
avrà s tudiato, riferirà. 

La seduta termina alle ore 17.10. 

Ordine del giorno per la seduta di domani» 
1. Interrogazioni. 
2. Svolgimento di una proposta di legge 

del deputa to Cuzzi circa l ' impianto di fili 
aerei di t rasporto. 

3. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Luzzat to Arturo per 
ingiurie e diffamazione (159). 

4. Verificazione di poter i : E innovamento 
della votazione nominale sulla proposta di 
convalidazione della elezione contes ta ta del 
deputa to loca ta nel collegio di Sciacca. 

5. Votazione a scrutinio segreto sui di-
segni di legge : 

Provvediment i di tesoro per il paga-
mento delle somme dovute dallo Stato alle 
Società esercenti le reti ferroviarie Adriat ica, 
Mediterranea e Sicula. (128) 

Costruzione di un edifìcio ad uso degli 
uffici della posta, del telegrafo e del tele-
fono nella città di Ancona. (164) 
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6. Seguito della discussione sul disegno 
di legge : 

Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero di grazia e giustizia per l'esercizio 
finanziario 1905-906. (27) 

Discussione dei disegni di legge : 
7. Stato di previsione della spesa del Mi-

nistero delle poste e dei telegrafi per l'e-
sercizio finanziario 1005-906. (32) > 

8. Svolgimento di un' interpellanza del 
deputato Costa ed altri circa i provvedi-
menti in favore dei braccianti disoccupati. 

9. Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dei lavori pubblici per l'esercizio 
finanziario 1905-906. (31) 

10. Stato di previsione della spesa del 
Ministero della marina per l'esercizio finan-
ziario 1905-906. (34) 

11. Istituzione di sezioni di pretura e mo-
dificazioni delle circoscrizioni mandamen-
tali. (84) . 

12. Sull'esercizio della professione d'in-
gegnere, di architetto e di perito agrimen-
sore. (71) 

13. Riordinamento ed affitto delle Regie 
Terme di Montecatini. (96) 

14. Sull' esercizio della professione di 
ragioniere. (99) 

15. Domanda di autorizzazione ad ese-
guire la sentenza pronunziata dal Tribunale 
di Roma il 10 febbraio 190 4 contro il de-
putato Ferri Enrico per diffamazione con-
tinuata e ingiurie a mezzo della stampa. (90) 

16. Conversione in governativa della 
scuola normale femminile provinciale di Te-
ramo. (133) 

17. Seguito della discussione sul disegno 
di legge : 

Stato giuridico degli insegnanti delle 
scuole medie, regie e pareggiate. (114) 

Discussione dei disegni di legge: 
18. Costituzione in comune autonomo 

della frazione di Oapoliveri (Portolongo-
ne). (143) 

19. Ordinamento dell'esercizio di Stato 
delle ferrovie non concesse a impresa pri-
vate. (129) 
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